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no TORINO E’ urgente che la Regione Piemonte convochi un 
tavolo di filiera del latte bovino al fine di avere un confronto con 
tutti gli attori piemontesi del comparto lattiero-caseario per 
tradurre sul territorio la firma, avvenuta a livello nazionale, del 
Protocollo per la salvaguardia degli allevamenti italiani. Questo 
ha chiesto Coldiretti Piemonte con una missiva inviata al 
presidente della Regione Piemonte Alberto Cirio, e all’assessore 
regionale all’Agricoltura, Marco Protopapa, dopo l’intesa avallata 
dal ministro delle Politiche Agricole. 

Coldiretti nella missiva 
ricorda che “Il comparto 
latte sta già vivendo forti 
speculazioni di alcuni 
caseifici, che abbassano il 
prezzo pagato agli allevatori, 
e i rincari relativi alle 
materie, prime schizzate alle 
stelle, con il mais che 
registra +50%, la soia +80% 
e le farine di soia +35% 
rispetto allo scorso anno, 

oltre all’aumento dei costi di trasporto. 
Per Coldiretti è necessario dare stabilità alla zootecnia da latte 

regionale che ha un’importanza che non riguarda solo 
l’economia, ma ha una rilevanza sociale e ambientale notevole 
perché quando una stalla chiude si perde un intero sistema 
composto di animali, di prati per il foraggio, di formaggi tipici e, 
soprattutto, di persone impegnate a combattere, spesso da intere 
generazioni, lo spopolamento e il degrado dei territori 
soprattutto in zone svantaggiate”.                                      u 

no ROMA «Con un atto di responsabilità è stata accolta 
la nostra proposta per un aumento di 4 centesimi del 
prezzo minimo del latte alla stalla in Italia senza che vi 
sia un impatto sui consmatori». E’ quanto afferma il presi-
dente nazionale della Coldiretti Ettore Prandini nel com-
mentare il protocollo di intesa firmato dall’intera filiera al 
tavolo convocato dal ministro Stefano Patuanelli sulla 
crisi del latte, su sollecitazione della Coldiretti e che viene 
ora istituzionalizzato.  

La Grande Distribuzione Organizzata – riferisce la Col-
diretti - si impegna affinché si valorizzino e si incremen-
tino gli acquisti di latte UHT, latte fresco, yogurt e 
formaggi freschi e semi stagionati, tutti da latte 100% ita-
liano, riconoscendo un premio “emergenza stalle” che 
viene corrisposto alle imprese della trasformazione per poi 
essere riversato integralmente agli allevatori, sino a 3 cen-
tesimi di euro al litro di latte, con una soglia massima di 
intervento pari a 0,41 euro/litro alla stalla, iva esclusa. 
All’applicazione dell’intesa – sottolinea Coldiretti – deve 
seguire una adeguata campagna pubblica di sensibilizza-
zione sul consumo di latte e derivati e per la valorizza-
zione di una produzione nazionale che supera le 12 
milioni di tonnellate all’anno. «L’intesa nazionale salva le 
26mila stalle da latte italiane rimaste che nel corso del-
l’anno 2021 hanno dovuto subire un rilevante aumento 
dei costi di produzione con un rincaro delle materie prime 
e dei foraggi», sostiene il presidente della Coldiretti Ettore 
Prandini -. Ora si tratta di valorizzare la filiera lattiero-ca-
searia nazionale, che esprime un valore di 16 miliardi di 
euro, occupa 100.000 persone e genera una ricaduta po-
sitiva in termini di reddito e coesione sociale nel Paese e 
che rappresenta, di fatto, il primo comparto dell’agroali-
mentare nazionale».                                                u

La Regione Piemonte 
convochi un tavolo 

di filiera del latte bovino

Prandini: «Accordo 
su prezzo salva stalle» 
Protocollo di intesa nazionale
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contro le pratiche sleali 

Chiusa la stagione 
delle aste al doppio ribasso

no ROMA Il Consiglio dei Mi-
nistri ha approvato il decreto 
legislativo sulle pratiche com-
merciali sleali nei rapporti tra 
imprese nella filiera agricola e 
alimentare in attuazione della 
Direttiva (UE) 2019/633 del 
Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 17 aprile 2019  e 
dell’articolo 7 della legge 22 
aprile 2021, n. 53 in materia di 
commercializzazione dei pro-
dotti agricoli e alimentari. 

Nel dettaglio, il decreto legi-
slativo disciplina le relazioni 
commerciali e per il contrasto 
delle pratiche commerciali 
sleali nelle relazioni tra acqui-
renti e fornitori di prodotti 
agricoli e alimentari, definen-
do le pratiche commerciali vie-
tate in quanto contrarie ai prin-
cipi di buona fede e correttezza 
e imposte unilateralmente da 
un contraente alla sua contro-
parte, rafforzando la tutela dei 
fornitori e degli operatori della 
filiera agricola e alimentare. 

C’è da precisare che il decre-
to non si applica ai contratti di 
cessione direttamente conclu-
si tra fornitori e consumatori. 

Lo spirito del decreto conso-
lida i principi di trasparenza, 
correttezza, proporzionalità e 
reciproca correspettività delle 
prestazioni e prevede che non 
siano validi contratti “conclu-
si” al di fuori della forma con at-
to scritto. Nella forma scritta 
sono compresi documenti di 
trasporto o di consegna, fattu-
re, ordini di acquisto con i quali 
l’acquirente commissiona la 
consegna dei prodotti. La du-
rata dei contratti di cessione 
non può essere inferiore a do-

dici mesi, salvo deroga motiva-
ta, anche in ragione della sta-
gionalità dei prodotti oggetto 
di cessione, concordata dalle 
parti contraenti o risultante da 
un contratto stipulato con l’as-
sistenza delle rispettive orga-
nizzazioni professionali mag-
giormente rappresentative. 

Nel dettaglio, le pratiche 
commerciali sleali vietate sono 
le seguenti: 
z nei contratti di cessione con 
consegna pattuita su base pe-
riodica: 1) il versamento del 
corrispettivo, da parte dell’ac-
quirente di prodotti agricoli e 
alimentari deperibili, dopo ol-
tre trenta giorni dal termine 
del periodo di consegna conve-
nuto in cui le consegne sono 
state effettuate; 2) il versamen-
to del corrispettivo, da parte 
dell’acquirente di prodotti 
agricoli e alimentari non depe-
ribili, dopo oltre sessanta gior-

ni dal termine del periodo di 
consegna convenuto in cui le 
consegne sono state effettuate; 
z nei contratti di cessione con 
consegna pattuita su base non 
periodica: 1) il versamento del 
corrispettivo, da parte dell’ac-
quirente di prodotti agricoli e 
alimentari deperibili, dopo ol-
tre trenta giorni dalla data di 
consegna oppure dopo oltre 
trenta giorni dalla data in cui è 
stabilito l’importo da corri-
spondere; 2) il versamento del 
corrispettivo, da parte dell’ac-
quirente di prodotti agricoli e 
alimentari non deperibili, dopo 
oltre sessanta giorni dalla data 
di consegna. 

Sono vietate anche le se-
guenti pratiche sleali: 
z l’annullamento, da parte 
dell’acquirente, di ordini di 
prodotti agricoli e alimentari 
deperibili con un preavviso in-
feriore a 30 giorni. Con succes-

sivo decreto saranno indivi-
duati i casi particolari nonché i 
settori nei quali le parti di un 
contratto di cessione possono 
stabilire termini di preavviso 
inferiori a 30 giorni; 
z la modifica unilaterale, da 
parte dell’acquirente o del for-
nitore, delle condizioni di un 
contratto di cessione di prodot-
ti agricoli e alimentari; 
z la richiesta al fornitore, da 
parte dell’acquirente, di paga-
menti che non sono connessi 
alla vendita dei prodotti agrico-
li e alimentari; 
z l’inserimento, da parte del-
l’acquirente, di clausole con-
trattuali che obbligano il forni-
tore a farsi carico dei costi per il 
deterioramento o la perdita di 
prodotti agricoli e alimentari 
che si verifichino presso i locali 
dell’acquirente; 
z il rifiuto, da parte dell’acqui-
rente o del fornitore, di confer-
mare per iscritto le condizioni 
di un contratto di cessione in 
essere tra l’acquirente medesi-
mo ed il fornitore per il quale 
quest’ultimo abbia richiesto 
una conferma scritta, salvo che 
il contratto di cessione riguar-
di prodotti che devono essere 
consegnati da un socio alla 
propria organizzazione di pro-
duttori o ad una cooperativa 
della quale sia socio; 
z l’acquisizione, l’utilizzo o la 
divulgazione illecita, da parte 
dell’acquirente o da parte di 
soggetti facenti parte della me-
desima centrale o del medesi-
mo gruppo d’acquisto dell’ac-
quirente, di segreti commercia-
li del fornitore. 

La minaccia di mettere in at-

PALAZZO CHIGI sede del Consiglio dei ministri 



5 n il COLTIVATORE piemontese anno 77  n  novembre  2021

to o la messa in atto, da parte 
dell’acquirente, di ritorsioni 
commerciali nei confronti del 
fornitore quando quest’ultimo 
esercita i diritti contrattuali e 
legali di cui gode; 
z la richiesta al fornitore, da 
parte dell’acquirente, del risar-
cimento del costo sostenuto 
per esaminare i reclami dei 
clienti relativi alla vendita dei 
prodotti del fornitore, benché 
non risultino negligenze o col-
pe da parte di quest’ultimo. 

Per quanto riguarda i paga-
menti, sono dovuti al creditore 
gli interessi legali di mora che 
decorrono automaticamente 
dal giorno successivo alla sca-
denza del termine. In questi ca-
si il saggio degli interessi è 
maggiorato di ulteriori quattro 
punti percentuali ed è indero-
gabile. 

Sono inoltre vietate le se-
guenti pratiche commerciali: 
z la restituzione, da parte del-
l’acquirente al fornitore, di pro-
dotti agricoli e alimentari rima-
sti invenduti, senza corrispon-
dere alcun pagamento per tali 

prodotti invenduti o per il loro 
smaltimento; 
z la richiesta al fornitore, da 
parte dell’acquirente, di un pa-
gamento come condizione per 
l’immagazzinamento, l’esposi-
zione, l’inserimento in listino 
dei suoi prodotti; 
z la richiesta al fornitore, da 
parte dell’acquirente, di farsi 
carico, in tutto o in parte, del 
costo degli sconti sui prodotti 
venduti dall’acquirente come 
parte di una promozione, a me-
no che, prima di una promozio-
ne avviata dall’acquirente; 
z la richiesta al fornitore, da 

parte dell’acquirente, di farsi 
carico dei costi della pubblici-
tà, effettuata dall’acquirente, 
dei prodotti agricoli e alimenta-
ri; la richiesta al fornitore, da 
parte dell’acquirente, di farsi 
carico dei costi per il marke-
ting; 
z la richiesta al fornitore, da 
parte dell’acquirente, di farsi 
carico dei costi del personale 
incaricato di organizzare gli 
spazi destinati alla vendita dei 
prodotti del fornitore.  

Sono vietate anche le se-
guenti pratiche commerciali: 

z l’acquisto di prodotti agri-

coli e alimentari attraverso il ri-
corso a gare e aste elettroniche 
a doppio ribasso;  
z l’imposizione di condizioni 
contrattuali eccessivamente 
gravose per il venditore, ivi 
compresa quella di vendere 
prodotti agricoli e alimentari a 
prezzi al di sotto dei costi di 
produzione;  
zl’omissione, nella stipula di 
un contratto che abbia ad og-
getto la cessione di prodotti 
agricoli e alimentari; 
z l’imposizione, diretta o indi-
retta, di condizioni di acquisto, 
di vendita o altre condizioni 
contrattuali ingiustificatamen-
te gravose; 
z il subordinare la conclusio-
ne, l’esecuzione dei contratti 
e la continuità e regolarità 
delle medesime relazioni 
commerciali alla esecuzione 
di prestazioni da parte dei 
contraenti che, per loro natu-
ra e secondo gli usi commer-
ciali, non abbiano alcuna con-
nessione con l’oggetto degli 
uni e delle altre; 

z segue a pagina 6 z 
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z continua da pagina 5 z 
 
z il conseguimento di indebi-
te prestazioni unilaterali, 
non giustificate dalla natura 
o dal contenuto delle relazio-
ni commerciali; 
z l’imposizione, a carico di 
una parte, di servizi e presta-
zioni accessorie rispetto al-
l’oggetto principale della for-
nitura; 
z l’esclusione dell’applicazio-
ne di interessi di mora a dan-
no del creditore o delle spese 
di recupero dei crediti; 
z la previsione nel contratto 
di una clausola che obbliga-
toriamente imponga al forni-
tore, successivamente alla 
consegna dei prodotti, un ter-
mine minimo prima di poter 
emettere la fattura; 
z l’imposizione di un trasferi-
mento ingiustificato e spro-
porzionato del rischio econo-
mico da una parte alla sua 
controparte. 
z l’imposizione all’acquiren-
te, da parte del fornitore, di 
prodotti con date di scadenza 
troppo brevi rispetto alla vita 
residua del prodotto stesso, 
stabilita contrattualmente;  
z l’imposizione all’acquiren-
te, da parte del fornitore, di 
vincoli contrattuali per il 
mantenimento di un determi-
nato assortimento; 
z l’imposizione all’acquiren-
te, da parte del fornitore, 
dell’inserimento di prodotti 
nuovi nell’assortimento; 
z l’imposizione all’acquiren-
te, da parte del fornitore, di 
posizioni privilegiate di de-
terminati prodotti nello scaf-
fale o nell’esercizio commer-
ciale.  

Sarà possibile promuovere 
l’applicazione di pratiche lea-
li. Per la vendita dei prodotti 
agricoli e alimentari possono 
essere utilizzati messaggi 
pubblicitari recanti la se-
guente dicitura: “Prodotto 
conforme alle buone pratiche 
commerciali nella filiera agri-
cola e alimentare”. 

La vendita sottocosto dei 
prodotti agricoli e alimentari 
freschi e deperibili è consen-
tita solo nel caso di prodotto 

invenduto a rischio di deperi-
bilità oppure nel caso di ope-
razioni commerciali pro-
grammate e concordate con il 
fornitore in forma scritta.  

È, in ogni caso, vietato im-

porre al fornitore condizioni 
contrattuali tali da far ricade-
re sulle sue spalle le conse-
guenze economiche derivan-
ti, in modo diretto o indiretto 
dal deperimento o dalla per-

dita dei prodotti agricoli e ali-
mentari venduti sottocosto 
non imputabili a negligenza 
del fornitore.  

L’autorità di contrasto indi-
viduata è l’ICQRF, l'Ispettora-
to Centrale della tutela della 
Qualità e Repressione Frodi 
dei prodotti agroalimentari. 

Le denunce possono essere 
presentate all’ICQRF indi-
pendentemente dal luogo di 
stabilimento del soggetto so-
spettato di aver attuato una 
pratica commerciale vietata. 
Le organizzazioni di produt-
tori, le altre organizzazioni di 
fornitori, le associazioni di ta-
li organizzazioni nonché le 
associazioni di parte acqui-
rente possono presentare de-
nunce su richiesta di uno o 
più dei loro membri o, se del 
caso, su richiesta di uno o più 
dei soci delle rispettive orga-
nizzazioni ricomprese al loro 
interno, qualora tali membri 
si ritengano vittime di una 
pratica commerciale vietata 
ai sensi del presente decreto. 
Le organizzazioni diverse da 
quelle di cui al primo periodo 
possono presentare denunce 
purché vi abbiano un interes-
se qualificato, a condizione 
che dette organizzazioni sia-
no soggetti indipendenti sen-
za scopo di lucro. 

Le sanzioni per l’inosser-
vanza del decreto legislativo 
vanno dal 3.5 al 5% del fattu-
rato realizzato nell’ultimo 
esercizio e non possono esse-
re inferiori a cifre, a seconda 
delle violazioni, che vanno 
dai 2.000 ai 10.000 euro.  u 
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per l’agricoltura 

dal fisco ai giovanino ROMA «Sono state ac-
colte le nostre richieste per 
importanti misure fiscali per 
le imprese e gli allevamenti 
ma anche finanziamenti per i 
danni provocati dal clima, so-
stegni alle filiere agroalimen-
tari, al grano e alla pesca, ai 
giovani e all’imprenditoria 
femminile». E’ quanto affer-
ma il presidente della Coldi-
retti Ettore Prandini nel rin-
graziare il ministro delle Po-
litiche agricole Stefano Pa-
tuanelli e il premier Mario 
Draghi per una manovra 
espansiva anche per l’agri-
coltura per la quale vengono 
stanziati complessivamente 
450 milioni, il 58,5% in più di 
quella precedente. 

«Abbiamo ottenuto anche 
– sottolinea Ettore Prandini 
– la proroga triennale del bo-
nus verde che sostiene 
100mila occupati nel settore 
florovivaistico fortemente 
colpito dalla pandemia ma vi-
tale nel combattere lo smog 
ed i cambiamenti climatici». 

Tra gli interventi più signi-
ficativi c’è la conferma del-
l’esenzione Irpef sui redditi 
agrari e dominicali, delle per-
centuali di compensazione 
Iva nel settore zootecnico 

(bovini e suini) e la decontri-
buzione per imprenditori 
agricoli under 40 neo inse-
diati. Importanti sono il rifi-
nanziamento del fondo filie-
re (80 milioni per il 2022 e 50 
per il 2023 e il finanziamento 
di 110 milioni per i distretti 
del cibo, in un momento in 
cui il settore è vittima di peri-
colose spinte inflazionisti-
che. 

In considerazione dei gra-
vi danni subiti dalle impre-
se agricole in conseguenza 
degli eventi climatici estre-
mi, molto importante è 
l’istituzione di un fondo di 
mutualizzazione per am-
pliare il ventaglio di stru-
menti di gestione del ri-
schio a disposizione delle 
imprese agricole (50 nel ’22 
e 100 o 130 negli anni suc-
cessivi) e lo stanziamento 
di 50 milioni per il 2022 e di 
80 dal 2023 per le assicura-
zioni agevolate. Per il piano 
triennale per la pesca previ-
sti 4 milioni ed altrettanti 
per il fondo di solidarietà 
ma importante è anche il 
rinvio di un anno della su-
gar e della plastic tax per le 
quali si attende però l’abro-
gazione definitiva.        un Stefano Patuanelli        n Mario Draghi               n Ettore Prandini 
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no ROMA Benessere e cura 
per gli animali al centro della 
Giornata del Ringraziamento. 
Nata nel 1951 per intuizione 
della Coldiretti e fatta propria 
nel 1975 dalla CEI che l’ha in-
serita nel calendario liturgico, 
da oltre settanta anni è un mo-
mento importante e significati-
vo, per tutti coloro che lavora-
no i campi e intendono espri-
mere riconoscenza a Dio crea-
tore e provvidente per i doni 
della terra. Ma è anche espres-
sione della salda fede della gen-
te dei campi e occasione pre-
ziosa per rafforzare il loro lega-
me con la Chiesa. 

Questa giornata solitamente 
scandisce il tempo della semi-
na e del raccolto ed esalta il 
ruolo di chi produce, coltiva, 
custodisce, trasforma e genera 
cibo sano per tutti. 

Lo scorso anno non è stato 
possibile celebrare la Giornata 
Nazionale del Ringraziamento 
con le modalità e l’intensità de-
gli anni passati a causa della 
pandemia del Covid-19. 
Quest’anno ringraziamo il Si-
gnore e, sia pure con prudenza 
anche se godiamo di maggiore 
sicurezza grazie ai vaccini, pos-
siamo vivere con più tranquilli-
tà questa giornata tanto attesa 
non solo dai coltivatori. 

Dal mese di novembre fino 
alla prima metà di gennaio, so-
no migliaia le Giornate del Rin-
graziamento organizzate dalla 
Coldiretti che si svolgono nelle 
città e in tanti borghi rurali, e 
rappresentano occasioni in cui 
viene dato il giusto risalto ai 
prodotti della terra e a chi li col-
tiva. 

Quest’anno il tema indicato 
dai vescovi italiani riguarda gli 
animali che concorrono alla 
creazione. 

Leggiamo nel messaggio 
che Dio affida all’uomo il domi-
nio sugli animali e i testi citati 
della Genesi, del Deuterono-
mio, dell’Esodo ne danno il 
giusto rilievo. 

Vengono anche ricordate 
nel messaggio figure come 
Sant’Antonio abate, San Fran-
cesco di Assisi che avevano suf-
ficiente familiarità con gli ani-
mali. 

La “prossimità” ci rimanda 
alle realtà agricole familiari ita-
liane allevano non in una logi-
ca di mero consumismo e i dati 
sulla consistenza degli alleva-
menti bovini lo possono ben 
confermare. Infatti nel territo-
rio italiano la media aziendale 
degli allevamenti è di 24 capi 
per bovini da carne, mentre è di 
58 capi per azienda per bovini 
da latte. Numeri ben diversi da 
quellid ei grandi allevamenti 
intensivi, che appartengono a 
territori del Nord Europa. 

Nei nostri allevamenti non 
c’è alcun atteggiamento preda-
torio nei confronti degli anima-
li. Gli allevatori hanno tutto 
l’interesse perché gli animali 
che allevano stiano bene: sono 
la loro risorsa, il loro sostegno 
economico. In ogni allevatore 
c’è la massima attenzione al be-
nessere animale. Obiettivo, 
questo, sempre tenuto presen-
te e a cui gli allevatori si atten-
gono con costanza e attenzio-
ne. Anche grazie ai controlli 
delle autorità preposte. 

Tutto negli allevamenti ruo-
ta attorno alla sostenibilità non 
solo del prodotto ma anche nel 
rispetto di quella circolarità 
con cui le aziende si inserisco-
no in questa realtà ambientale, 
economica e sociale. 

Nel Documento della Com-
missione episcopale per la 
Giornata del Ringraziamento 
c’è un invito a modificare gli sti-
li di vita e di consumo, come ri-
chiamato nelle ultime due enci-
cliche di Papa Francesco Lau-
dato si’ e Fratelli tutti, in cui si 
insiste su un’ecologia integra-
le. 

Possiamo dire in proposito 
che, aldilà di tutto ciò che erro-
neamente si sente, il consumo 
di carne oggi è abbondante-
mente al di sotto dei parametri 
indicati dalle autorità sanitarie 
europee per una dieta equili-
brata. Il consumo attualmente 
è di 25 kg pro capite annuo, di 
cui 9 kg di carne bovina, tutto 
questo ci porta a un consumo 
di 25 gr al giorno ben lontani 
da quella soglia di 100 gr al 
giorno che può creare difficol-
tà a livello di salvaguardia del-
la salute umana. 

A livello europeo per il futu-
ro ci sono non pochi interroga-
tivi e preoccupazioni. Dobbia-
mo ricordare che dove vi è una 
stalla, un allevamento, vi sono 
salvaguardia e tenuta del terri-
torio (qualità determinanti og-
gi), ma anche attenzione con-
tro lo spopolamento e la deser-
tificazione territoriale. Le 
aziende zootecniche sono oggi 

parte fondamentale nel ciclo 
unitario della filiera che inte-
ressa sia chi coltiva, alleva, 
commercializza e consuma. 
Rompere questa filiera genera 
non poche difficoltà. 

Circa la lotta all’inquinamen-
to in questi anni sono stati fatti 
passi importanti per vivere 
l’esperienza circolare dal fo-
raggio per l’alimentazione allo 
smaltimento dei reflui e del le-
tame. 

Dobbiamo essere oggi molto 
attenti alle sirene di alcune 
multinazionali che perseguo-
no la sostituzione di prodotti di 
origine animale, con cibi di sin-
tesi con conseguenze significa-
tive che porterebbero allo 
sconvolgimento di quell’equili-
brio nella salute che viene da 
una dieta sufficientemente col-
laudata che ci garantisce una 
vita lunga e in salute. 

Nella parte finale del testo 
dei vescovi c’è un riferimento 
alla pesca e ai pastori e un invi-
to a essere sempre lontani e di-
stanti da ogni realtà legata alla 
caporalato. 

Al di là dell’esplicitazione va 
evidenziato l’impegno della 
Coldiretti contro ogni forma di 
caporalato, tema questo priori-
tario per chi conduce una vita 
lavorativa accanto agli animali 
nella logica dell’accoglienza 
dei lavoratori, soprattutto ex-
tracomunitari e stigmatizzan-
do ed emarginando costante-
mente coloro che hanno com-
portamenti che si riconducono 
all’illegalità. 

La Giornata quest’anno a li-
vello nazionale si svolge in Sar-
degna nella città di Sassari. 
Questo territorio è sempre sta-
to molto legato in particolare 
alla pastorizia. Facciamo festa 
nel modo giusto guardando 
con fiducia al futuro. 
Siamo certi che il Signore non 
farà mancare mai il necessario 
soprattutto a tutti coloro che si 
prodigano con amore e con la-
boriosità e dedicano la propria 
vita per la terra. 
Lodiamo il Signore e buona 
festa del ringraziamento a 
tutti. 

Monsignor Nicola Macculi 
Consigliere ecclesiastico nazionale

Giornata 
del Ringraziamento 
dedicata agli animali 

e alle stalle
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no MONTECHIARI La zoo-
tecnia italiana riparte dalla Fie-
ra di Montichiari in provincia 
di Brescia dove sono state af-
frontate tutte le questioni più 
spinose del settore, dal prezzo 
delle materie prime all’innova-
zione fino agli impegni per la 
sostenibilità. Una fiera che ha 
acquisito un ruolo chiave di 
driver per la zootecnia made in 
Italy. 

Il tema della carne sintetica e 
di tutte le altre criticità, ma an-
che le potenzialità che si apro-
no con il Pnrr, la nuova Pac le 
linee strategiche del Farm to 
Fork sono state al centro dei 
convegni, in particolare quello 
organizzato il 6 novembre che 
ha visto la partecipazione con 
il segretario generale della Col-
diretti, Vincenzo Gesmundo, il 
presidente Ettore Prandini e il 
presidente della Coldiretti lom-
barda Paolo Voltini, del mini-
stro delle Politiche agricole, 
Stefano Patuanelli, dell’euro-
parlamentare Paolo De Castro, 
dell’assessore all’Agricoltura  
e dei sistemi verdi della Lom-
bardia, Fabio Rolfi, del presi-
dente di Anafibj, Fortunato 
Trezzi, del tenente colonnello 
Nas di Milano, Salvatore Pi-
gnatelli. 

Gesmundo ha puntato il dito 
contro la carne prodotta in la-
boratorio denunciando la piog-

gia di risorse che la Ue sta elar-
gendo a  imprenditori del setto-
re hi tech che dopo aver messo 
le mani sull’industria farma-
ceutica stanno ora puntando 
sui cibi in provetta.  Il segreta-
rio generale della Coldiretti ha 
affermato come sia una grande 
truffa pensare che con la bi-
stecca sintetica si possano ri-
solvere le questioni dell’inqui-
namento, della riduzione 
dell’uso dell’acqua, del benes-
sere degli animali  e soprattut-
to si possa pensare di sfamare il 
mondo. Ma ha assicurato che 
sulla carne in laboratorio la 
Coldiretti è pronta a dare batta-
glia e “la guerra – ha detto - la 

vinceremo, per il bene di tutti”. 
Un partner strategico è stato 

Anafibj  il più importante ente 
di selezione con  un milione di 
capi iscritti che  punta su be-
nessere, biodiversità e sicurez-
za: “facciamo – ha spiegato il 
presidente Trezzi – la nostra 
parte nella battaglia che la Col-
diretti porta avanti”. 

Per De Castro la carne sinte-
tica e l’idea di una dieta alimen-
tare mondiale fanno rabbrividi-
re. E ha aggiunto che il Nutri-
score è pericoloso perché ri-
schia di aprire la porta a questa 
deriva. Ma ha anche rassicura-
to sull’impegno che si  sta pro-
fondendo nell’Unione europea 

per allargare la platea dei Paesi 
ostili  al Nutriscore. Il Senato 
spagnolo ha già votato contro 
e anche la Francia starebbe ri-
vedendo la sua posizione. Ha 
annunciato che sulla nuova 
Pac si è arrivati all’ultimo atto 
con la votazione di Strasburgo 
e poi i tre regolamenti con la 
pubblicazione sulla Gazzetta 
Ufficiale europea diventeran-
no operativi dal 1 gennaio 
2023 e dunque bisogna accele-
rare il piano strategico nazio-
nale. Se sarà ben gestita la nuo-
va Pac potrà rappresentare 
una grande opportunità per 
l’Italia. 

L’assessore Rolfi ha espres-
so molta soddisfazione per 
Montichiari “una Fiera - ha det-
to - che ha bucato”. Ha poi sot-
tolineato come sia importante  
difendere e rilanciare il model-
lo produttivo italiano  assoluta-
mente sostenibile.  Rolfi ha an-
nunciato che la Lombardia ha 
pubblicato i bandi per la transi-
zione  con un budget di 400 mi-
lioni e  i fari puntati sull’innova-
zione a 360 gradi. 

Il ministro Patuanelli ha 
avuto parole lusinghiere nei 
confronti della Coldiretti “in 
un paese dove non si va a vo-
tare – ha dichiarato – vedere  
una così straordinaria presen-
za di persone con Coldiretti 
che pensa solo al bene dei 

La zootecnia italiana 
riparte dalla 

Fiera di Montechiari

MONTICHIARI taglio del nastro 
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suoi iscritti è una cosa bella 
per l’Italia”. 

Il ministro ha bocciato 
l’idea di una dieta mondiale 
unica e ha bollato il Nutrisco-
re come  un sistema condizio-
nante, una piccola  porta che 
apre al cibo sintetico e che 
dunque va chiusa ora. Ha riba-
dito l’impegno della Coldiretti 
per un accordo sul prezzo del 
latte e ha aggiunto che  con 
l’operatività della direttiva 
sulle pratiche sleali arriva una 
riforma storica ed epocale. 

Il presidente Prandini  ha 
concluso l’incontro eviden-
ziando come l’agroalimentare 
connesso agli altri settori  oggi 
valga 570 miliardi, ma senza 
l’agricoltura questi numeri 
non ci sarebbero. Questo è il 
racconto che va fatto e che può 
aiutare nella battaglia contro il 
cibo sintetico che  provoche-
rebbe danni economici enormi 
all’Italia. 

Il presidente della Coldiretti 
ha ringraziato il ministro per le 
risorse inserite nella legge di 
Bilancio  che destinano il 58% 
in più dei soldi della preceden-
te manovra. Bene anche la nor-
mativa sulle pratiche sleali che 
nasce – ha spiegato - da un ra-
gionamento della Coldiretti 
che si basa sul principio  che 
sotto il costo non si può anda-
re, perché “bisogna uscire dal-

la logica finalizzata a coprire i 
costi di gestione e che ha porta-
to a erodere i sacrifici dei nostri 
nonni e dei nostri padri. Biso-
gna garantire una giusta reddi-
tualità economica, creare le 
condizioni perché il lavoro dei 
nostri agricoltori venga ricono-
sciuto in modo adeguato. Si ci-
ta sempre il caporalato, ma 
non si parla mai del caporalato 
che riguarda  le imprese agrico-
le: non riconoscere il giusto 
prezzo non è sfruttamento del 
lavoro? " 

Un riconoscimento dovuto 
agli allevatori perché con un 
settore come il lattiero casea-
rio che va a gonfie vele sul fron-
te dell'export dov'è il problema 
a riconoscere il lavoro e la qua-
lità realizzata dagli allevatori 
italiani?”. 

Ha rilanciato poi la battaglia 
di sempre e cioè la richiesta di 
trasparenza e ha citato il caso 
dell'invasione che si sta regi-
strando in questi ultimi tempi 
di suinetti stranieri e dunque - 
ha detto bisogna controllare se 
l'obbligo di indicare l'origine 
venga rispettato in tutte le filie-
re. E ha lanciato un ennesimo 
appello a contenere la fauna 
selvatica "oggi in una situazio-
ne fuori controllo" con danni 
anche a livello sanitario. 

Infine, l'innovazione al cen-
tro della strategia della Coldi-
retti. Un tema affrontato in un 
incontro, promosso sempre 
nell'ambito della Fiera di Mon-
tichiari con il ministro  degli Af-
fari Regioni e Le autonome, 
Mariastella Gelmini, il diretto-
re del centro ricerca e innova-

zione della Fondazione Mach, 
Mario Pezzotti e Catia Bastioli, 
amministratore delegato di 
Novamont. 

Grazie alle innovazioni, dal-
l'agricoltura di precisione alle 
agroenergie e alle nuove tec-
nologie genetiche l'agricoltura 
che già oggi  è la più sostenibile 
in Europa potrà diventare an-
cora più green.  Ci siamo aperti 
al nuovo - ha spiegato Prandini 
- perché puntiamo ad aumenta-
re le produzioni riducendo 
l'uso di acqua e fitofarmaci e 
aumentando le rese per arriva-
re all'autosufficienza produtti-
va. La ricerca è fondamentale 
per aumentare il Pil. Dobbia-
mo dunque far comprendere 
che se viene meno l'agricoltu-
ra il danno non è solo per le no-
stre imprese, ma per tutto il 
Paese in termini di danni eco-
nomici, ma anche ambientali. 

Transizione 4.0, innovazio-
ne tecnologica, scambi econo-
mici e autosufficienza alimen-
tare, accordi di filiera sono sta-
ti, invece, al centro di un altro 
convegno dal titolo “La ripresa 
del Paese sulle rotte del cibo 
italiano”. Assieme a Prandini, 
Guido Guidesi, assessore Svi-
luppo economico della Regio-
ne Lombardia, Luigi Scorda-
maglia, consigliere delegato Fi-
liera Italia, e Gianpiero Calzo-
lari, presidente Granarolo.  u 

CONVEGNO Coldiretti 
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no MAZZE’ C’era anche una 
pattuglia di Coldiretti tra le 
mille persone che sabato 6 
novembre scorso hanno par-
tecipato a Mazzè alla manife-
stazione contro l’ipotesi di lo-
calizzare il deposito naziona-
le di scorie radioattive nel Ca-
navese. 

La delegazione era guidata 
da Sergio Barone, vice presi-
dente di Coldiretti Torino, al-
la presenza di: Ornella Crave-
ro e Domenico Pistono, com-
ponenti il direttivo di Coldi-
retti Torino; Flavio Mondino, 
presidente di sezione di Maz-
zè; Giancarlo Chiesa, segreta-
rio Coldiretti della zona di 
Chivasso e Caluso. A chiude-
re il corteo trenta trattori, con 
tanto di bandiere gialle con 
pala verde. 

Sergio Barone, vice presi-
dente di Coldiretti Torino, af-
ferma: «Coldiretti Torino è as-
solutamente contraria al posi-
zionamento, in questa zona, 
del deposito unico nazionale 
di scorie radioattive, come 
ipotizzato da Sogin che ha in-
serito questo sito nella Carta 
nazionale delle aree poten-
zialmente idonee. Non solo: 
deve esser chiaro che Coldi-
retti è contraria a localizzare 
il deposito unico di scorie an-
che in qualsiasi altra area 
agricola del nostro Paese. Gli 
agricoltori ritengono che, in 
giro per l’Italia, ci siano tante 
aree industriali, abbandonate 
e dismesse, site più o meno vi-
cino alle grandi città, che po-
trebbero servire benissimo al-
lo scopo. Partiamo dal princi-
pio, come sostiene Sogin, che 

Mazzé: no al deposito 
di scorie nucleari 

No all’utilizzo di terreni 
fertili. Scegliere aree 
industriali dismesse

non c’è pericolo per nessuno. 
Di conseguenza, se non c’è ri-
schio per l’agricoltura, non ci 
sarà nessun rischio neanche 
per le città». 

«Sull’utilizzazione dei ter-
reni agricoli per questa, come 
per altre opere infrastruttura-
li - aggiunge e chiude Sergio 
Barone - sentiamo pontifica-
re, con degli incredibili bla bla 

bla, anche i politici di tutti i li-
velli, dai parlamentari fino a 
qualche amministratore loca-
le. E, ogni tanto, sono tutti 
d’accordo a consumare sem-
pre nuovo suolo agricolo. 
Coldiretti si oppone ferma-
mente a questo tipo di scelte: 
basta consumare terreno fer-
tile. Per questo chiediamo 
agli amministratori, a tutti i li-
velli, che hanno voce in capi-
tolo su questa vicenda, di con-
trastare, in ogni modo, scelte 
che penalizzano sempre e so-
lo l’agricoltura». 

Flavio Mondino, presiden-
te della sezione Coldiretti di 
Mazzé, afferma: «Noi agricol-
tori siamo presenti alla mani-
festazione, in forma massic-
cia, per dire il nostro no al-
l’ipotesi di localizzare in zona 

il deposito nazionale di scorie 
radioattive, togliendoci il no-
stro bene più grande: la terra 
fertile dei campi delle nostre 
aziende agricole. Terra fertile 
che coltiviamo, producendo 
buon cibo per tutti, valoriz-
zando il territorio e realizzan-
do reddito per le nostre im-
prese. Oggi siamo qui con i 
nostri trattori per dire “No” 
alla localizzazione in questa 
zona del deposito di scorie 
nucleari. Diciamo “No” al-
l’ipotesi di scempio  che po-
trebbe riguardare 150 ettari 
di terra. Con tutta la nostra 
forza ci opporremo - oggi co-
me domani - a questo proget-
to per scongiurare questo pe-
ricolo che incombe sul nostro 
territorio».  

Giancarlo Chiesa, segreta-
rio Coldiretti della zona di 
Chivasso e Caluso, aggiunge 
e chiude: «Non bisogna poi di-
menticarsi della presenza del-
le produzioni agricole di par-
ticolare qualità e tipicità. Ci 
sono allevamenti di Frisona 
con produzione di latte alta 
qualità e bovini della pregiata 
razza piemontese. Il territo-
rio produce il vino Erbaluce, 
una delle prime Doc italiane. 
Tutte produzioni agricole evi-
dentemente poco compatibili 
con la localizzazione del de-
posito unico nazionale di sco-
rie radioattive. Da ultimo, 
l’area di Caluso, Mazzè e Ron-
dissone ha terreni sciolti, sab-
biosi, con assenza di argilla, 
con falda idrica affiorante che 
potrebbe pregiudicare la du-
rata delle fondazioni del de-
posito in calcestruzzo».     u
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Eco-schemi Pac 

Le proposte avanzate 
sono punto di partenza

no ROMA Eco-schemi Pac, 
ecco le scelte per l’Italia. Al fine 
di ottenere una Politica agrico-
la comune più inclusiva, mo-
derna e fortemente orientata al-
le nuove sfide come quelle am-
bientali, sono state apportate 
una serie di importanti modifi-
che ai testi delle originarie pro-
poste regolamentari. 

Tra le novità da inserire ob-
bligatoriamente nel Piano Stra-
tegico Nazionale ci sono gli 
eco-schemi composti da un in-
sieme di pratiche agricole, che 
mirano al raggiungimento di al-
meno due obiettivi agro-clima-
tici. Tutti gli agricoltori posso-
no scegliere di attuare una o 
più pratiche nelle loro aziende, 
in cambio di un supplemento 
sotto forma di pagamento ag-
giuntivo al sostegno al reddito 
di base, oppure pagamento 
compensativo dei costi o mino-
ri ricavi derivanti dall’adozione 
degli impegni. 

A inizio settembre, il Ministe-
ro delle Politiche agricole ali-
mentari e forestali ha presenta-
to 7 proposte di eco-schema in 

zione dei prati e dei pascoli; 
z premio per l’avvicendamento 
colturale per aumentare lo 
stock di carbonio nei suoli; 
z premio per la copertura ve-
getale ai fini della biodiversi-
tà, allo scopo di tutelare gli 
impollinatori e mantenere la 
biodiversità. 

Le proposte avanzate rappre-
sentano di un punto di parten-
za significativo, tuttavia, per-
mangono numerosi aspetti da 
chiarire in merito al concreto 
funzionamento di questo tipo 
di pagamento e le conseguenti 
opportunità per gli agricoltori, 
in particolare. 

Trattandosi di uno strumen-
to volontario atto a stimolare il 
raggiungimento di impegni 
che vadano oltre quanto impo-
sto dalla condizionalità am-
bientale, occorrerà prevedere 
degli eco-schemi articolati in 
pratiche semplici da attuare af-
finché gli agricoltori siano nel-
le condizioni di implementar-
ne almeno una, nonché dei pre-
mi o dei compensi adeguati al-
lo sforzo sostenuto.            u

cui vengono descritti l'impe-
gno e il collegamento all'obiet-
tivo strategico che è contenuto 
in tutto l'impianto programma-
torio, il legame con le esigenze, 
l'elemento di condizionalità a 
cui fa riferimento e lo strumen-
to di controllo: 
z pagamento per la riduzione 
del farmaco con l’obiettivo di ri-
duzione dell’impiego di antimi-
crobici in zootecnia; 

z premio per l’agricoltura biolo-
gica, per favorire la diffusione 
dell’agricoltura biologica; 
z premio per la produzione in-
tegrata, per ridurre l’uso/ri-
schio dei prodotti fitosanitari; 
z premio all’inerbimento delle 
colture permanenti per contra-
stare il degrado del suolo; 
z premio per la gestione soste-
nibile dei pascoli e prati perma-
nenti, per favorire la conserva-
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BANDI REGIONALI 

Predazione da grandi 
carnivori: aperto 

un terzo bando 2021

ll Aperto un terzo bando per 
l’anno 2021 relativo al pro-
gramma regionale di interven-
to a sostegno dei costi per la di-
fesa del bestiame e il risarci-
mento dei danni causati dalle 
predazioni da grandi carnivo-
ri al patrimonio zootecnico 
piemontese. 

Gli aiuti sono previsti per i ca-
pi predati nel periodo tra il 1° 
giugno e il 30 novembre 2021. 
Per poter accedere al contribu-
to gli allevatori devono essere 
in possesso di idonea certifica-
zione del veterinario Asl ripor-
tante le matricole dei capi morti 
per predazione oppure docu-
mentazione attestante l’invio 
all’Asl della richiesta di sopral-
luogo per avvenuta predazio-
ne, autocertificazione e rilievi 
fotografici. Per le specie di cui 
sono state istituite banche dati 
nazionali individuali è ricono-
sciuto il risarcimento anche per 
capi dispersi a seguito di evento 
predatorio. 

I beneficiari sono allevatori 
di ovini, caprini, bovini, equini 
o altre specie di interesse zoo-
tecnico attivi sul territorio pie-
montese, iscritti all’anagrafe 
agricola regionale, che abbiano 
adottato almeno un sistema di 
difesa di cui all’articolo 8 del-
l’allegato 1 della Deliberazione 
della Giunta Regionale n.19-
3033 del 26 marzo 2021, ovve-
ro: 
z ricovero notturno in stalla o 
recinzioni per il ricovero not-
turno del bestiame, dimensio-
nate in base al numero dei capi 
secondo le tipologie descritte 
all’art. 8 di cui all’all. 1 della 
DGR n.19-3033 del 26 marzo 
2021; 

zz INFO 
Le pagine informative 
sono a cura dell’Area Tecnica  
di Coldiretti Torino. 
Per richieste e chiarimenti: 
areatecnica.to@coldiretti.it

zz INFO 
 z Le domande possono essere presentate fino alle ore 23:59 del 3 dicembre 2021 mediante apposita procedu-
ra Siap, raggiungibile alla sezione “Finanziamenti, contributi e certificazioni”, voce “Aiuti di stato,contributi re-
gionali e indennizzi (NEMBO)”. z Per la consultazione dell’intero bando visitare il link: 
bandi.regione.piemonte.it/contributi-finanziamenti/difesa-bestiame-risarcimento- 
danni-causati-dalle-predazioni-grandi-carnivori-bando-n-32021

PAGINE INFORMATIVE

z almeno due cani da guardia-
nia, delle razze Cane da pastore 
Maremmano-Abruzzese o Cane 

da montagna dei Pirenei, iscritti 
all’anagrafe canina; 
z sorveglianza diretta o recin-

zioni per l’intera area di pasco-
lamento, secondo le tipologie 
descritte dall’art. 8 di cui all’all. 
1 della DGR n-19-3033 del 26 
marzo 2021; 
z dissuasori faunistici per le zo-
ne di ricovero/pascolo. 

Per tutte le specie l’indenniz-
zo dei danni diretti è pari al 
100% del valore commerciale 
del capo predato o disperso. 
Una maggiorazione del 15% è 
prevista in caso di animale gra-
vido. 

L’indennizzo dei danni indi-
retti è previsto come segue: 
z 80% delle spese veterinarie e 
farmaceutiche documentate e 
sostenute entro un mese dal-
l’evento predatorio; 
z 50% delle spese documentate 
e sostenute per rimozione e 
smaltimento dei capi; 
z indennizzo forfettario per il ri-
sarcimento delle perdite di pro-
duzione. 

I risarcimenti previsti dal 
bando non sono cumulabili 
con altri rimborsi, anche di na-
tura assicurativa, a cui si ha di-
ritto per il medesimo evento 
predatorio.                        l
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Azione 3, Operazione 5.12 
Investimenti per impianti 
di protezione dalle gelate

ll Alla luce della preoccu-
pante situazione connessa alle 
avversità atmosferiche e alle 
calamità naturali di tipo abioti-
co, l’azione 3 dell’Operazione 
5.1.2 del programma di svilup-
po rurale vuole sostenere inve-
stimenti di prevenzione dei ri-
schi, in modo da limitare i dan-
ni e preservare i livelli quantita-
tivi e qualitativi di produzione 
agricola. Il bando  interessa gli 
impianti di protezione dalle ge-
late prevedendo l’erogazione, 
in conto capitale di un soste-
gno pari al 50% de costo dell’in-
vestimento ammissibile per 
ciascun impianto. 

Per i soggetti che intendono 
presentare domanda è richiesto 
il possesso del requisito di agri-
coltore in attività, siano essi 
persone fisiche o giuridiche, 
singoli o associati. 

Le domande di sostegno de-
vono essere presentate entro le 
ore 23:59 del 15 marzo 2022. 
Ogni beneficiario può presen-
tate più domande di aiuto, una 
per ogni intervento riferita a 
specifici impianti di protezione 
dai danni da gelo. Ogni im-
pianto di protezione deve es-
sere riferito ad uno specifico 
prodotto (codice prodotto) la 
cui coltivazione è in essere al 
momento della presentazione 
della domanda. È necessario, 
quindi, avere il fascicolo azien-

dale aggiornato e veritiero. 
Le spese ammissibili com-

prendono: 
z acquisto di materiali e attrez-
zature, anche in leasing; 
z acquisto e messa in opera di 
ventilatori e/o bruciatori con 
funzione antibrina; 
z investimenti immateriali (spe-
se generali e tecniche, di proget-
tazione, di predisposizione delle 
domande di sostegno, consulen-
ze, studi di fattibilità) connessi al-

la realizzazione degli investi-
menti precedenti, nella misura 
massima del 12% delle spese am-
missibili fatturate. 
Gli interventi ammessi a contri-
buto devono essere realizzati 
entro il 30 aprile 2023. 
Non sono ammessi a contributo 
i costi per impianti realizzati 
prima della presentazione della 
domanda né le seguenti spese: 
z in economia, in natura o non 
fatturate; 

z per materiali o attrezzature 
usati; 
z per materiali di consumo; 
z di gestione; 
z interessi passivi derivanti da 
prestiti o leasing; 
z commissioni bancarie; 
z Iva ed altre imposte e tasse; 
z per interventi potenzialmente 
ammissibili ma che si configuri-
no come scorte aziendali; 
z per qualsiasi altra spesa non 
strettamente coerente con la fi-
nalità dell’intervento di prote-
zione che si intende realizzare. 

Ogni domanda presentata 
verrà inserita in una graduato-
ria di merito per il finanzia-
mento che tiene conto dei 
seguenti criteri: 
z giovani agricoltori, singoli o 
associati, che si insediano per la 
prima volta in un’azienda agri-
cola in qualità di capi dell’azien-
da usufruendo dell’Operazione 
6.1.1; 
z grado del rischio ed entità del 
potenziale agricolo a rischio in 
base all’incidenza del costo 
dell’assicurazione e al valore 
assicurabile calcolato sui para-
metri contributivi per Comune 
e coltura stabiliti dall’ultimo 
Piano di Gestione dei Rischi in 
Agricoltura (PGRA) approvato 
dal Mipaaft; 
z protezione di nuovi impian-
ti o di giovani impianti fino a 
3 anni.                            l

zz INFO 
Informazioni complete sul bando sono reperibili al link: bandi.re-
gione.piemonte.it/contributi-finanziamenti/psr-2014-2020-op-
512-impianti-protezione-dalle-gelate 



POPILLIA JAPONICA 

I comuni del torinese 
dove è arrivato 

il nuovo flagello dei prati

ll Popillia japonica è un 
coleottero giapponese della 
famiglia degli Scarabeidi. Ori-
ginario del Giappone, dove i 
nemici naturali ne contengo-
no la presenza e l’attività. E’ 
comparso per la prima volta 
in Europa nel 2014, proprio 
in Italia sulle sponde del Tici-
no, in Lombardia e Piemonte. 
Nel 2017 è stato rinvenuto in 
Svizzera. 

Il ciclo vitale di Popillia ja-
ponica è annuale ed inizia nei 
mesi di giugno-luglio-agosto 
con la comparsa degli adulti. 
Quest’ultimi emergono dal 
terreno, si spostano sulle 
piante ospite ed iniziano a nu-
trirsi ed accoppiarsi. Le uova 
vengono deposte in prati umi-
di, preferibilmente di grami-
nacee, a 5-10 cm centimetri di 
profondità. È possibile che 
l’ovideposizione avvenga an-
che in terreni coltivati, ad 
esempio a mais e soia. Le lar-
ve, dal corpo biancastro e ca-
po bruno chiaro, si muovono 
nel terreno nutrendosi di ra-
dici provocando ingiallimenti 
e disseccamenti di prati e tap-
peti erbosi. All’abbassamento 
delle temperature le larve si 
spostano negli strati più pro-
fondi per svenare. A primave-
ra le stesse migrano nuova-
mente negli stati superficiali 
di suolo dove riprendono l’at-
tività di nutrizione, si impupa-
no e danno origine agli indivi-

dui adulti. Questi sono lunghi 
8-12 mm e larghi 5-7 mm, con 
corpo tendenzialmente ovale 
di colore verde brillante ed ali 
anteriori bronzee. Tratto di-
stintivo sono i ciuffi di peli 
bianchi ai lati ed all’estremità 
dell’addome, che rendono il 
coleottero facilmente ricono-
scibile. Gli adulti si nutrono di 
un gran numero di specie ve-
getali, sia coltivate sia sponta-

nee, scheletrizzando le foglie 
ed erodendo fiori e frutti. Tra 
le piante preferite dalla Popil-
lia si trovano ciliegio, noccio-
lo, albicocco, susino, melo, co-
togno, kako, actinidia, piccoli 
frutti, vite, soia, mais, pomo-
doro, melanzana, basilico, fa-
giolino, asparago, rosa, altea, 
ibisco, glicine, tiglio e betulla. 

Dall’anno della sua compar-
sa, il Settore fitosanitario e 

servizi tecnico-scientifici del-
la Regione Piemonte, in colla-
borazione con l’Ente di ge-
stione delle aree protette del 
Ticino e del lago Maggiore, 
svolge attività di monitorag-
gio e cattura sul territorio pie-
montese. Questa attività, svol-
ta mediante trappole per l’ab-
battimento diretto degli adul-
ti e trappole per la cattura 
massale, permette di definire 
e delimitare le zone popolate 
dell’insetto e contrastarne la 
diffusione. 

Si distinguono comuni 
colpiti dall’infestazione e 
comuni della zona cuscinet-
to, ovvero quelli nel raggio 
di 15 km dai confini delle zo-
ne focolaio. 

Il 12 ottobre 2021, con la 
Determinazione Dirigenziale 
n. 872, è stato aggiornato 
l’elenco dei comuni interes-
sati dalla presenza della Po-
pillia japonica in base ai risul-
tati del monitoraggio. Ripor-
tiamo di seguito l’elenco at-
tuale. 
z Torinese - comuni infestati 
per l’intero territorio: Albia-
no d’Ivrea, Azeglio ,Bollen-
go, Borgomasino, Brozolo, 
Brusasco, Caluso, Candia Ca-
navese, Caravino, Cavagno-
lo, Chivasso, Cossano Cana-
vese, Maglione, Mazzè, Mon-
teu da Po, Palazzo Canavese, 
Piverone, Rondissone, Setti-
mo Rottaro, Strambino, Tor-
razza Piemonte, Verolengo, 
Verrua Savoia, Vestignè, Vil-
lareggia, Vische. 
z Torinese -  comuni della zo-
na cuscinetto per l’intero 
territorio: Agliè, Andezeno, 
Andrate, Arignano, Bairo, 
Baldissero Canavese, Baldis-
sero Torinese, Banchette, Ba-
rone Canavese, Borgaro Tori-
nese, Borgofranco d’Ivrea, 
Bosconero, Brandizzo, Bros-
so, Burolo, Busano, Carema, 
Casalborgone, Cascinette 
d’Ivrea, Caselle Torinese, Ca-
stagneto Po, Castellamonte, 
Castelnuovo Nigra, Castiglio-
ne Torinese, Chiaverano, Ci-
conio, Cinzano, Colleretto 
Giacosa, Cuceglio, Favria, Fe-
letto, Fiorano Canavese, Fo-
glizzo, Front, Gassino Torine-

zz INFO 
Tutte le informazioni utili sono presenti nell’area web della Regione Piemonte dedicata: 
www.regione.piemonte.it/web/temi/agricoltura/servizi-fitosanitari-pan/lotte-obbligatorie-
coleottero-scarabeide-giappone-popillia-japonica-newman
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se, Issiglio, Ivrea, Lauriano, 
Leinì, Lessolo, Lombardore, 
Loranzè, Lusigliè, Mappano, 
Marentino, Mercenasco, 
Mombello di Torino, Montal-
do Torinese, Montalenghe, 
Montalto Dora, Montanaro, 
Moriondo Torinese, Noma-
glio, Oglianico, Orio Canave-
se, Ozegna, Parella, Pavarolo, 
Pavone Canavese, Perosa Ca-
navese, Quagliuzzo, Quasso-
lo, Quincinetto, Rivalba, Riva-
rolo Canavese, Rivarossa, Ro-
mano Canavese, Rueglio, Sa-
lassa, Salerano Canavese, 
Samone, San Benigno Cana-
vese, San Francesco al Cam-
po, San Giorgio Canavese, 
San Giusto Canavese, San 
Martino Canavese, San Mau-
rizio Canavese, San Mauro 
Torinese, San Ponso, San 
Raffaele Cimena, San Seba-
stiano da Po, Scarmagno, 
Sciolze, Settimo Torinese, 
Settimo Vittone, Strambinel-
lo, Tavagnasco, Torre Cana-
vese, Traversella, Val di Chy, 
Valchiusa, Valperga, Vialfrè, 
Vidracco, Vistrorio, Volpiano. 

Tabella 1. Alcune informazioni di difesa colturale 
per limitare i danni da Popillia japonica 
 
VITE                                        Trattamenti contro lo Scaphoideus titanus e tignole della vite hanno 
                                              azione collaterale contro P. japonica. I piretroidi possono risultare efficaci. 
                                              Impiego di sostanze repellenti (caolino, neem). 
PIANTE ORNAMENTALI            Raccolta manuale se sono pochi individui. 
                                              Trattamenti abbattenti con insetticidi registrati. 
PICCOLI FRUTTI                       Controllo difficile con insetticidi. Utili le reti anti insetto. 
FRUTTETO                               Sfruttare l’azione collaterale dei trattamenti effettuati per altri insetti nocivi. 
                                              Utilizzo di reti anti insetto. Impiego di sostanze repellenti (caolino). 
                                              Evitare varietà che maturano tra giugno e luglio. 
MAIS                                       Trattamenti contro diabrotica e piralide sono utili contro P. japonica. 
                                              Semina ritardata (da fine aprile in poi) per i terreni con elevata presenza  
                                              di larve. Uso di geodisinfestante granulare localizzato alla semina. 
SOIA                                       Non esiste alcuna sostanza attiva registrata per la soia. 
                                              Consigliate varietà a semina tardiva. 
PRATI                                      Sperimentati nematodi entomopatogeni (usati anche contro oziorrinco)  
                                              contro le larve di P. japonica. 

Il Piano di azione prevede 
controlli visivi nelle zone cu-
scinetto per verificare la pre-
senza dell’insetto, controlli 
dei siti di diffusione passiva, 
come piazzali di carico-scari-
co e grandi parcheggi, e spe-
rimentazioni in vigneto, in 
collaborazione con l’Univer-
sità di Torino -DISAFA, per 
la messa a punto di un proto-
tipo per la cattura meccanica 
degli adulti. 

Il Settore fitosanitario ha 

fornito indicazioni sulle pos-
sibili strategie di difesa per le 
colture, che riassumiamo nel-
la tabella 1. In linea generale 
si suggerisce di sfruttare 
l’azione collaterale di insetti-
cidi utilizzati contro altre av-
versità, in modo da non au-
mentare il numero di tratta-
menti fitosanitari effettuati. 

In caso di infestazioni eleva-
te, chiaramente, si rendono ne-
cessari interventi con insettici-
di autorizzati per P. japonica. 

Vista la crescente diffu-
sione dell’insetto, la sua 
voracità e gli svariati dan-
ni causati, è importante 
conoscere Popillia japoni-
ca e contribuire attiva-
mente al suo contenimen-
to. Poniamo attenzione, 
inoltre, ai nostri sposta-
menti quando interessano 
i comuni dove il coleotte-
ro è presente, evitando di 
trasportarlo verso altri 
comuni.                     l



ll La Regione Piemonte ha 
emanato il bando 2021 del-
l’Operazione 4.1.1 del Pro-
gramma di sviluppo rurale 
per il miglioramento del ren-
dimento globale e della so-
stenibilità delle aziende agri-
cole. Il bando è a sostegno 
dell’acquisizione, la costru-
zione, la ristrutturazione, l’am-
pliamento e la modernizza-
zione dei fabbricati e dei re-
lativi impianti, nonché la do-
tazione di attrezzature e mac-
chinari e l’impianto di colti-
vazioni legnose agrarie. 

Gli interventi sostenuti dal 
bando sono quelli atti allo svi-
luppo aziendale globale, co-
stituiti da più investimenti tra 
loro coordinati e coerenti, 
che producano effetti di mi-
glioramento misurabili e du-
raturi. 

Il concreto miglioramento 
deve essere perseguito per 
almeno uno dei seguenti 
aspetti: 
z introduzione di nuove tec-
nologie; 
z introduzione di innovazioni 
di processo; 
z introduzione di sistemi vo-
lontari di certificazione della 
qualità; 
z miglioramento della situa-
zione aziendale in termini di 
ambiente; 
z miglioramento della situa-
zione aziendale in termini di 
sicurezza sul lavoro; 
z miglioramento della situa-
zione aziendale in termini di 
igiene e benessere degli ani-
mali; 
z miglioramento globale dei 
risultati economici. 

Gli investimenti devono es-
sere riferiti alle attività di pro-
duzione agricola o alle attivi-
tà connesse di trasformazio-
ne e vendita diretta, fatto sal-
vo che il prodotto primario 
avviato a trasformazione sia 
di produzione aziendale per 
almeno il 66%. 

Con scadenza alle ore 
23:59 del 31 gennaio 2022, è 
possibile presentare le do-
mande di contributo median-
te il sistema informativo agri-
colo piemontese - SIAP. L’aiu-
to ottenibile è pari al 40% del-

la spesa ammessa. Il limite mi-
nimo di spesa ammissibile è 
fissato a 25.000 euro, ridotti a 
15.000 per le aree montane. Il 
tetto massimo dell’importo di 
sostegno erogabile a ciascu-
na azienda è pari a 5 volte la 
produzione standard della 
stessa, con un massimo di 
130.000 euro, esteso a 
150.000 per le aree di collina 
C2 e montagna. 

I beneficiari sono gli im-
prenditori agricoli professio-
nali che risultino agricoltori 
attivi, sia persone fisiche sia 
giuridiche, singoli o associa-
ti. È necessario il possesso di 
partita IVA riferita al settore 
agricoltura, l’iscrizione al 
Registro delle imprese pres-
so la Cciaa (salvo esenzio-
ne), l’iscrizione all’anagrafe 
agricola del Piemonte e fa-
scicolo aziendale aggiornato 
e validato. 

È possibile presentare do-
manda anche per investimen-
ti collettivi per uso condiviso 
da parte di più aziende agrico-
le, per investimenti riferiti al-
la produzione agricola prima-
ria fino alla raccolta compre-

sa. In questo caso gli importi 
massimi di sostegno devono 
essere moltiplicati per il nu-
mero di aziende agricole ade-
renti all’investimento colletti-
vo, conteggiando un massimo 
di 4 aziende. 

I contributi saranno erogati 
in conto capitale. Dopo l’am-
missione ai beneficiari potrà 
essere erogato un anticipo fi-
no al 50% del contributo con-
cesso, salvo presentazione di 
garanzia fideiussoria banca-
ria o assicurativa. Ad avanza-
mento lavori potrà inoltre es-
sere erogato un acconto, in 
modo che la somma tra antici-
po e acconti non superi l’80% 
del contributo. 

Nello specifico, sono costi 
ammissibili gli investimenti di 
tipo fondiario e/o edilizio (co-
struzione, miglioramento 
e/o ristrutturazione di fabbri-
cati aziendali), acquisto o ac-
quisizione di macchine e/o 
attrezzature e/o di program-
mi informatici (compreso il 
costo di installazione per 
macchinari e/o attrezzature 
fissi), realizzazione di impian-
ti di coltivazioni legnose agra-

rie poliennali, realizzazione 
di sistemi antigelo e antibrina 
a protezione delle colture or-
ticole in pieno campo, dei 
frutteti e dei vigneti (irrigato-
ri a gittata o sottochioma, con 
esclusione dei ventilatori e 
dei bruciatori in quanto previ-
sti dalla misura 5.1.2), acqui-
sto ed installazione di recin-
zioni fisse a protezione dalla 
fauna selvatica sia per le colti-
vazioni che per gli animali da 
reddito, acquisto di terreni 
(limitatamente ai sedimi 
d’opera e ad appezzamenti 
interclusi nei fondi azienda-
li) per importi non superiori 
al 10% della spesa richiesta 
complessiva della domanda, 
l’acquisto o acquisizione an-
che mediante leasing di fab-
bricati (qualora ricorrano 
tutte le condizioni previste 
dal bando), gli investimenti 
immateriali (spese generali e 
tecniche, spese di progetta-
zione, consulenze, studi di 
fattibilità, acquisto di brevet-
ti e licenze) connessi alla 
realizzazione degli investi-
menti materiali, nella misu-
ra massima del 12% e nel ri-
spetto delle vigenti disposi-
zioni regionali in riferimen-
to alla finanziabilità delle 
spese generali e tecniche e 
dei limiti in esse indicati. 
Non sono, invece, ammissibili 
l’acquisto o acquisizione di 
macchine e/o attrezzature 
usate, la realizzazione di inve-
stimenti riferiti ad abitazioni, 
i lavori in economia, l’acqui-
sto di materiale di consumo o 
di beni non durevoli, la realiz-
zazione di investimenti di ma-
nutenzione ordinaria e stra-
ordinaria, nel caso del lea-
sing, altri costi connessi al 
contratto di locazione finan-
ziaria, quali il margine del 
concedente, i costi di rifinan-
ziamento degli interessi, le 
spese generali e gli oneri assi-
curativi, non costituiscono 
una spesa ammissibile. l

PSR 2014-2020 

Operazione 4.1.1 
Bando per il miglioramento 

del rendimento e della 
sostenibilità aziendale

zz INFO 
Per maggiori informazioni consultare il bando completo al link: 
bandi.regione.piemonte.it/contributi-finanziamenti/psr-2014-2020-operazione-411-investimenti-
nelle-aziende-agricole-bando-2021 



OLIVICOLTURA 

Olive da olio 
raccolta e rese

ll L’autunno è il periodo di 
raccolta delle olive che an-
dranno al frantoio per la fran-
gitura e l’estrazione meccanica 
dell’olio extra vergine. È il 
momento giusto per fare al-
cune considerazioni riepilo-
gative che permettano una 
lettura produttiva e qualitativa 
dell’annata in corso. 

La valutazione di principale 
interesse è quella legata alla 
resa dei frutti in olio. La resa 
dipende da fattori diversi quali 
varietà, condizioni climatiche, 
tecniche di conduzione dell’im-
pianto, momento della raccolta 
e tecniche di estrazione. Tali 
fattori interagiscono sinergica-
mente con conseguenze positive 
o negative. Indicativamente alle 
nostre latitudini, in condizioni 
ottimali, si possono raggiungere 
rese fino al 18%, il che significa 
ottenere 1,8 kg di olio extra 
vergine da 10 kg di olive. L’extra 
vergine è l’unico olio ottenuto 
da processi di estrazione unica-
mente meccanici, a differenza 
degli altri oli d’oliva, di sansa 
ed il lampante che sono ottenuti 

con procedimenti chimici me-
diante utilizzo di solventi orga-
nici. 

Considerando che il valore 
di rapporto tra peso del frutto 
e olio estratto è influenzato dal 
contenuto in acqua del frutto 
stesso, a parità di olio accumu-
lato, sarebbe meglio effettuare 
le valutazioni in considerazione 
del peso secco dei frutti, ovvero 
senza l’umidità. 

Tendenzialmente si pensa che 
le annate più piovose non siano 
predisponenti ad accumuli si-
gnificativi di 
olio nei frutti, 
al contrario di 
quelle più sic-
citose dove si 
crede di otte-
nere quantita-
tivi maggiori. 
Quest’anno in-
segna che ciò 
non è scontato, 

proprio per via dell’azione delle 
variabili sopra indicate. 

L’oliva, in condizioni normali, 
necessita di acqua per lo sviluppo 
della polpa, formazione del noc-
ciolo e accumulo di olio. Lo 
sviluppo finale richiede media-
mente 5 – 6 mesi di cui 3 - 4 
per il solo nocciolo. La polpa 
rappresenta fino all’80% della 
dimensione del frutto mentre 
la restante quota è il nocciolo 
al cui interno si trova l’olio ac-
cumulato fino alla fase di ma-
turazione. 

In primavera 
con l’allegagio-
ne inizia la fase 
di sviluppo 
dell’oliva, grazie 
alla disponibili-
tà di acqua si 
formano tessuti 
nuovi che dan-
no origine alla 
polpa e con la 

fotosintesi si originano sostanze 
responsabili della formazione 
di olio che viene immagazzinato. 
Va da sé che in tutto questo 
periodo le condizioni climatiche, 
in primis l’acqua, possono in-
fluenzare il risultato finale dei 
frutti con più o meno formazione 
di polpa e conseguente olio. 

Se la stagione decorre sic-
citosa si avrà meno polpa e 
percentualmente più nocciolo 
con conseguente riduzione di 
accumulo, viceversa se la sta-
gione decorre con maggior 
disponibilità di acqua. 

Considerando che le riserve 
in olio si concretizzano nella 
fase finale di sviluppo dell’oliva 
(settembre – ottobre), il decorso 
stagionale ha influenza signifi-
cativa sul risultato finale. Vuol 
dire tendenzialmente che più 
polpa si forma e maggior quan-
tità di olio si accumula, ma è 
fondamentale che la polpa si 
sviluppi nel corso della stagione 
e non solo nella fase finale dove 
i volumi raggiunti sono ascrivibili 
all’acqua arrivata alla fine della 
stagione.                             l
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no TORINO L'unica perturba-
zione piovosa del 3-5 ottobre 
non è riuscita a cambiare le sor-
ti di un mese che è poi proseguito quasi 
tutto anticiclonico, soleggiato e asciutto. 
La frequente serenità dei cieli (un giorno 
su due) ha prodotto escursioni termiche 
giornaliere più ampie del solito, con notti 
anche molto fresche soprattutto nella se-
conda e terza decade dopo apporti di aria 
nordica, spesso sotto i 5 °C, e pomeriggi 
ancora piuttosto tiepidi, per lo più tra 18 e 
23 °C sulla pianura torinese.  

Il bilanciamento tra questi due effetti 
ha comportato temperature medie men-
sili vicine al normale o di poco superiori 
(+0,3 °C all'osservatorio di Moncalieri). Il 
sole dunque ha brillato generoso e, sem-
pre a Moncalieri, nonostante gli ultimi 
tre giorni nuvolosi è stato l'ottobre più 
ricco di radiazione solare in almeno un 
ventennio, sebbene appena sopra al caso 
del 2009.  

Le precipitazioni si sono concentrate 
durante l'episodio di inizio mese che, per 
fortuna non violento come sull'Appenni-
no Ligure, ha apportato senza far danni 
23 mm d'acqua a Moncalieri e Carmagno-
la e 35 a Caluso, appena un terzo della 
norma mensile, e quantità maggiori e in-
torno al normale solo tra Valli di Lanzo e 
Alto Canavese (110 mm a Lanzo e 120 a 
Castellamonte). A fine mese si sono ripre-
sentate correnti umide atlantiche a copri-
re i cieli, con precipitazioni irrisorie il 30-
31, ma con le prime imbiancate di neve a 
1700 metri, perfino in ritardo rispetto al 
consueto.                                       u 

2luca mercalli

n Rubrica a cura della Società 
Meteorologica Italiana (SMI) 

Ottobre 2021 nel torinese 
più caldo e meno pioggia

METEO & DINTORNI

Fiera di Argentera 
zz ARGENTERA  
In occasione della 
fiera di settembre il 
locale coordinamento 
Donne impresa, 
guidato da Agnese 
Bollero, ha 
organizzato una serie 
di animazioni e 
degustazioni di 
prodotti locali.       u 

IMMAGINI



no TORINO Dicembre, primo 
mese dell'inverno meteorolo-
gico, vede instaurarsi 
condizioni di gelo sempre più 
frequenti al Nord Italia. Nelle 
zone del Piemonte a mag-
giore vocazione agricola le 
medie delle temperature 
minime notturne in questo 
mese variano di solito tra i -3 
°C delle pianure più soggette 
alle inversioni termiche nelle 
notti serene e senza vento (tra 
Santena e Carmagnola, e tra 
Caluso e Chivasso) e 1-2 °C 
sui pendii collinari più miti, 
dai quali l'aria gelida, densa e 
pesante “scivola” facilmente 
verso il basso. 

Questo è il quadro che 
emerge dalle statistiche del-
l'ultimo trentennio, che però 
si è intiepidito di 1 °C rispetto 
a quello precedente (Anni 
Sessanta-Novanta) a causa del 

riscaldamento globale. Nelle 
notti stellate il suolo perde 
rapidamente verso lo spazio il 
calore accumulato durante il 
giorno, per cui la temperatura 
dell'aria al suo contatto dimi-
nuisce bruscamente subito 
dopo il tramonto, poi con 
maggiore lentezza fino a toc-
care il minimo intorno 
all'alba. Se le temperature 
sono sotto 0 °C il vapore 
acqueo dell'aria vicina al 
suolo congela ricoprendo di 
brina l'erba, le piante e gli 
oggetti prossimi al terreno. Se 
invece il cielo è coperto la 
diminuzione della tempera-
tura è molto più lenta, 
elemento che ostacola lo svi-
luppo della brina. Con nebbia 

e gelo si forma la galaverna, 
spettacolare accumulo di cri-
stalli di ghiaccio in spessori 
compresi tra pochi millimetri 
e un centimetro, non solo sui 
prati e sulla porzione più 
bassa della vegetazione, ma 
anche sui rami più elevati o 
comunque fin dove giunge lo 
strato nebbioso, delineando 
un paesaggio suggestivo ma 
effimero al ritorno dei primi 
raggi di sole.  

Per proteggere le colture 
dalle gelate invernali serre e 
cassoni non riscaldati hanno 
un'efficacia relativa: infatti di 
notte la temperatura interna 
eguaglia praticamente quella 
esterna, con il solo vantag-
gio che la copertura ostacola 

la deposizione di brina e 
galaverna sulle foglie limi-
tando un po' i danni da gelo 
e aumentando la probabilità 
di mantenere vitali più a 
lungo a inizio inverno 
alcune orticole come lattu-
ghe, finocchi o spinaci. Nelle 
zone molto fredde sarà ben 
difficile mantenere una pro-
duzione nella fase più rigida 
della stagione, a meno di 
puntare a serre riscaldate, 
ma con costi superiori e 
maggiore impatto ambien-
tale per l'utilizzo di 
combustibili fossili. A meno 
di investire in innovativi 
impianti di cogenerazione di 
energia da fonti rinnovabili e 
da scarti (purché locali) di 
produzione agricola o fore-
stale, beneficiando peraltro 
degli incentivi statali.      u 

2luca mercalli

Dicembre, primo mese 
dell’inverno meteorologico

PRMA NEVE il 30 ottobre 2021 al Pian della Mussa, Valli di Lanzo (f. G. Castagneri) 
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no TORINO Il recente decre-
to-legge del 6 novembre 2021, 
n. 152, recante “Disposizioni 
urgenti per l’attuazione del 
Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR) e la pre-
venzione delle infiltrazioni 
mafiose”, contiene alcuni ele-
menti di potenziale vantaggio 
per il settore alberghiero e 
agrituristico.  

In particolare, il primo arti-
colo del decreto stanzia 500 
milioni di euro per  una misura 
di sostegno che si sostanzia in 
un credito d’imposta dell’80% 
combinato con un contributo 
a fondo perduto, destinata a 
coprire le spese per diversi in-
terventi quali: efficienza ener-
getica, riqualificazione antisi-
smica, eliminazione delle bar-
riere architettoniche, ristrut-
turazione edilizia, 
manutenzioni straordinarie, 
realizzazione di piscine terma-
li e digitalizzazione, sostenute 
a decorrere dal 7 novembre 
2021 (cioè dalla data di entrata 
in vigore), fino al 31 dicembre 
2024. 

La platea di beneficiari com-
prende oltre alle imprese al-
berghiere, anche le strutture 
che svolgono attività agrituri-
stica nonché quelle ricettive al-
l’aria aperta (campeggi). 

Il credito di imposta  pari 
all’80% delle spese sostenute 
ed è utilizzabile in compensa-
zione tramite modello F24, 
senza applicazione dei limiti in 
materia di utilizzo di crediti 
d’imposta, a decorrere dal pe-
riodo d’imposta successivo a 
quello in cui gli interventi age-
volabili sono stati realizzati.  Il 

nuovo credito spetta anche 
per gli interventi avviati dopo 
il 1° febbraio 2020 e non anco-
ra conclusi alla data di entrata 
in vigore del decreto (cioè il 7 
novembre 2021), a condizione 
però che le relative spese siano 
sostenute a decorrere da quel-
la data. 

Al credito d'imposta si ag-
giunge poi un contributo a 
fondo perduto fino al 50% del-
le spese ammissibili, per un im-
porto massimo di 40 mila eu-
ro. L’importo può però essere 
aumentato (anche cumulativa-
mente) in questi casi: 
z se l’intervento prevede spese 
per la digitalizzazione e l’inno-
vazione delle strutture in chia-
ve tecnologica ed energetica 
per almeno il 15% dell’importo 
totale, l’importo può salire fi-
no a ulteriori 30 mila euro; 
z se il destinatario ha i requisiti 
per accedere ai benefici per 
l’imprenditoria femminile o 
quella giovanile (società coo-
perative o di persone costitui-
te per almeno il 60% da giovani 
di età tra i 18 e i 35 anni, socie-
tà di capitali con almeno i due 
terzi delle quote possedute da 
giovani e con organi di ammi-
nistrazione costituiti per alme-
no i due terzi da giovani, im-
prese individuali gestite da 

giovani), l’importo può au-
mentare fino a ulteriori 20mila 
euro. 

Entrambi gli incentivi - che 
non sono cumulabili con altri 
contributi, sovvenzioni e age-
volazioni pubblici concessi 
per gli stessi interventi - sono 
erogati fino a esaurimento del-
le risorse stanziate (100 milio-
ni di euro per il 2022, 180 mi-
lioni per ciascuno degli anni 
2023 e 2024, 40 milioni per il 
2025), con una riserva del 50% 
per gli investimenti di riqualifi-
cazione energetica, secondo 
l’ordine cronologico delle do-
mande (l’esaurimento dei fon-
di sarà comunicato sul sito del 
ministero del Turismo). 

In tutti i casi, comunque, 
l’aiuto a fondo perduto non 
potrà superare i limiti  del Tem-
porary framework sugli aiuti 
di Stato Covid.  

Il secondo strumento per il 
settore turistico previsto dal 
decreto riguarda un Fondo di 
garanzia varato per sostenere 
il tessuto imprenditoriale e svi-
luppare nuove professionali-
tà. Lo strumento prevede l’isti-
tuzione di una sezione specia-
le turismo nell'ambito del Fon-
do di garanzia per le PMI, per 
la concessione di garanzie ai 
soggetti ammessi alle suddet-

te agevolazioni fiscali, nonché 
ai giovani fino a 35 anni di età 
che intendono avviare un’atti-
vità nel settore turistico. A tal 
fine sono stati stanziati  358 
milioni di euro, suddivisi su 
più annualità (2021-2025). Di 
questi, il 50% è riservato agli 
interventi volti al supporto de-
gli investimenti di riqualifica-
zione energetica e innovazio-
ne digitale.  

Il decreto prevede inoltre 
l’istituzione del Fondo rotati-
vo imprese per il sostegno alle 
imprese e gli investimenti di 
sviluppo nel turismo finalizza-
to alla concessione di contri-
buti diretti alla spesa per gli in-
terventi di riqualificazione 
energetica, sostenibilità am-
bientale e innovazione digitale 
di importo non inferiore a 
500.000 euro e non superiore 
a 10 milioni di euro realizzati 
entro il 31 dicembre 2025. 

Sono soggetti beneficiari le 
imprese alberghiere, le strut-
ture che svolgono attività agri-
turistica, e strutture ricettive 
all'aria aperta, nonché le im-
prese del comparto turistico, 
ricreativo, fieristico e congres-
suale, ivi compresi gli stabili-
menti balneari, i complessi ter-
mali, i porti turistici, i parchi te-
matici, incluse quelle titolari 
del diritto di proprietà delle 
strutture immobiliari in cui 
viene esercitata l’attività im-
prenditoriale. 

Il contributo diretto alla 
spesa è concedibile nella mi-
sura massima del 35 per cen-
to delle spese e dei costi am-
missibili, nel limite di spesa 
complessivo di: 
z 40 milioni di euro per ciascu-
no degli anni 2022 e 2023; 
z 50 milioni di euro per ciascu-
no degli anni 2024 e 2025. 

Delle somme disponibili, 
una riserva del 50 per cento è 
dedicata agli interventi volti al 
supporto degli investimenti di 
riqualificazione energetica. 
Detti contributi sono alternati-
vi a quelli di cui all’art. 1 del 
medesimo decreto e la loro uti-
lizzabilità rientra sempre nei 
limiti previsti dal Temporary 
framework sugli aiuti di Stato 
Covid.                             u 

Disposizioni urgenti 
per l’attuazione del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza
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no TORINO La siccità fa 
schizzare i prezzi del mais e i 
consumatori rischiano di tro-
varsi gli effetti del cambia-
mento climatico nello scontri-
no della spesa. I prezzi salgo-
no perché sui mercati mon-
diali c’è meno mais e questo 
perché in molte parti del mon-
do i raccolti sono stati deva-
stati dalla siccità. Il mais è il 
cereale che sta alla base della 
catena di valore per tutti i pro-
dotti dell’allevamento e di 
molti prodotti alimentari in-
dustriali, un aumento di que-
sta materia prima può avere 
un effetto a catena dalle con-
seguenze imprevedibili. 

«Sui prezzi del mais, così co-
me per tutti gli altri cereali, 
non si erano mai visti numeri 
così alti – osserva Claudio 
Bongiovanni, mugnaio, tito-
lare della Molini Bongiovanni 
Spa di Cambiano e presidente 
della Borsa europea del com-
mercio – E l’effetto Covid 
c’entra relativamente». 

Durante i lockdown il setto-
re cerealicolo non ha cono-
sciuto l’altalena dei consumi: 
ha patito le difficoltà nelle im-
portazioni e il forte rincaro 
dei trasporti, soprattutto 
quelli marittimi, ma i consumi 
sono stati costanti. Le ragioni 
di quotazioni che sfiorano i 
300 euro a tonnellata in Italia 
non riguardano la domanda, 
ma esclusivamente il calo di 
offerta. «La siccità ha colpito 
le coltivazioni di cereali in Ca-
nada e del Sud America, men-
tre, in Europa alcuni Paesi 
produttori, come la Francia, 
hanno patito gli effetti degli 
“incidenti climatici” come le 
bombe d’acqua, e si trovano a 
dovere prolungare il periodo 
di trebbiatura con un prodot-
to che presenta un eccesso di 
umidità». 

Il fabbisogno italiano è co-
perto solo al 50% dal mais na-
zionale. Il resto lo importia-
mo. Ma anche il prezzo nel 
granoturco nazionale è in-
fluenzato dalle quotazioni 
delle borse di Chicago o Pari-
gi, per citarne solo un paio. Se 
la quotazione aumenta per il 
prodotto importato gli agri-

La siccità fa schizzare 
i prezzi del mais 

Così il cambiamento 
climatico arriva 

nello scontrino della spesa
coltori italiani seguono la ten-
denza globale.   

Il clima pazzo si aggiunge 
ai problemi di mercato tipici 
di questo momento storico. 
«Ci sono Paesi dal grande fab-
bisogno, come la Cina, che 
hanno politiche di acquisto 
sui mercati internazionali 
molto aggressive oppure altri 
come la Russia (in questo ca-
so, per il grano) che impongo-
no dazi sulle esportazioni per 
proteggere il mercato inter-
no. Ma, soprattutto, ci sono le 
speculazioni. Il mais viene ac-
quistato nelle borse merci da 
fondi di investimento con 

operazioni che accelerano i 
movimenti di mercato. Spes-
so ci si mette anche l’informa-
zione: una notizia sull’anda-
mento dei raccolti negli Usa, 
può fare impennare i prezzi 

per l’azione di acquisto di sog-
getti che nemmeno sanno co-
sa stanno trattando».  

Quindi agli algoritmi e ai ce-
real broker che non hanno 
mai visto una pannocchia, alle 
guerre dei dazi e alle strategie 
di politiche alimentari delle 
nazioni si aggiunge l’incogni-
ta meteo. «Vedremo se, col 
tempo, le decisioni prese dalla 
Cop 26 riusciranno a fare tor-
nare le vocazioni climatiche 
nelle diverse aree cerealicole 
della Terra. Ma, per ora, credo 
che dovremo fare i conti con la 
siccità in alcune zone e le piog-
ge tropicali in altre, tutte novi-
tà di questi ultimi anni». 

Quindi dobbiamo iniziare 
seriamente a preoccuparci? 
«Il mondo agricolo italiano è 
sempre riuscito a soddisfare 
le richieste della filiera pro-
duttiva e, quindi, dei consu-
matori. Ma oggi, più che in 
passato, dipendiamo dalle im-
portazioni e, quindi, dalla glo-
balizzazione. Quello che suc-
cede nel mondo ci interessa 
sempre più da vicino».      u

Claudio BONGIOVANNI n 



no CARIGNANO Sembrava un’annata agricola da dimenticare, 
invece per il mais piemontese è andata benissimo. Livello di 
aflatossine praticamente zero, umidità media alla trebbiatura del 
25% e alte punte di produzione per ettaro, sono i tratti principali 
della campagna maidicola 2021 che regala un prodotto che le 
regioni vicine ci invidiano. Questo perché in Lombardia, Veneto, 
Friuli e in una parte dell’Emilia è andata malissimo con alti picchi 
di aflatossine e il conseguente ritiro del granoturco dal mercato.  

«Quella che è appena terminata è stata un’annata eccezionale – 
commenta Giancarlo Cerutti, amministratore delegato della Cere-
alceretto di Carignano – Per chi produce, chi essica e chi trasforma 
le basse percentuali di umidità e la quasi assenza di aflatossine 
danno un prodotto di ottima qualità. Sto parlando dell’area tori-
nese ma anche di quella cuneese e astigiana, ma, in generale, que-
sto buon risultato è da estendere a tutto il Piemonte».  

Un mais di qualità molto richiesto sul mercato dei mangimi, 
dove, infatti, i prezzi sono lievitati. «Se dal 2013 i prezzi sono 
sempre stati contenuti tra i 170 e 190 euro a tonnellata, oggi 
arriviamo a quotazioni di 270-280 euro. Una tendenza che è 
confermata anche dai futures dei cereali - aggiunge e chiude 
Giancarlo Cerutti - .Una buona notizia per i produttori che di-
venta pessima per gli allevatori che, al contrario, si trovano a 
fare i conti con questi forti aumenti dei mangimi (anche soia, 
polpe, semola, orso sono aumentati) a fronte di un sostanziale 
blocco dei prezzi di latte e carne. Se questa situazione dovesse 
continuare nel medio e lungo termine sarebbe a serio rischio 
la sopravvivenza di molte aziende, a iniziare da quella lattiero 
casearie e suinicole. Il prezzo del mais è alto anche perché 
sono aumentati a dismisura i prezzi dei fertilizzanti, prezzi che 
risultano addirittura triplicati negli ultimi mesi. L’azoto, cioè 
l’urea agricola, è passata da 30-35 euro al quintale a ben 90 
euro. Sono aumentati anche il fosfato biammonico 18-46 e il 
cloruro potassico».                                                         u 

no CUNEO Per un’annata così siccitosa, ovviamente, la differenza 
di raccolto del mais la fa l’irrigazione. Non è un caso che, nelle 
pianure irrigue del Cuneese e a sud di Torino, dove arriva l’acqua 
derivata dai torrenti alpini, la produzione di granella secca abbia 
raggiunto i 140 quintali/ettaro, mentre nelle pianure alessandrine 
e nei fondovalle astigiani le quantità siano attestate sui 90-100 
quintali/ettaro. 

«Il mais è una pianta alta che ha bisogno di assorbire molti 
nutrienti – ricorda Luigi Bianchi, Area cereali del Consorzio 
agrario delle province del nord ovest – Per fare fronte alla siccità 
ci viene incontro il miglioramento genetico con nuove cultivar re-

sistenti, ma la vera differenza la fa l’irriga-
zione che, in futuro, sarà sempre più a ma-
nichetta attraverso sistemi localizzati goccia 
a goccia». Il prezzo aumenta per la specu-
lazione dei fondi di investimento, per i fab-
bisogni di grandi nazioni come la Cina e 
per il cambiamento climatico. «Aumenta il 
prezzo del prodotto agricolo finale ma, 
negli ultimi mesi, sono anche aumentati i 
prezzi dei fertilizzanti e dei carburanti. Gli 

agricoltori vedranno gli effetti nella campagna 2022: per ora, 
hanno beneficiato dei prezzi dei cosiddetti “mezzi tecnici” relativi 
all’anno 2020 che sono stati in linea con le annate scorse».  

L’aumento del mais porta con sé l’aumento dei costi dei 
mangimi. I consorzi agrari producono anche miscele di mangimi. 
In particolare, i consorzi provinciali del nord ovest offrono 
mangimi senza Ogm, utilizzando cereali, oleose e basi proteiche 
di origine italiana. Sarà possibile tenere bassi i prezzi dei mangimi 
sostituendo il mais nelle miscele? «Nei mangimi, il mais è presente 
sempre in alte percentuali. Dipende dagli obiettivi di nutrizione 
che si vogliono raggiungere e, al momento, è difficile sostituirlo in 
modo generalizzato».                                                           u 

In un’annata siccitosa 
la differenza  

la fa l’irrigazione

Ottima campagna maidicola 
qualitativa e quantitativa  

per tutto il Piemonte

n Luigi BIANCHI 
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Rivarolo Canavese 

A 85 anni è deceduto 

Mario Demaria 
L’onestà fu il suo ideale, il lavoro 
la sua vita, la famiglia il suo af-
fetto. L’ufficio zona di Rivarolo 
Canavese porge le più sentite 
condoglianze alla famiglia. 
 

Volvera 
A 89 anni è deceduto 

Gilio Gaido 
La tua vita fu costantemente e 
nobilmente dedicata al lavoro e 
alla famiglia che tanto amavi. La 
tua allegria e gioia di vivere ri-
marranno per sempre nei nostri 
cuori. 
 

Frossasco 
A 89 anni è mancato 

Giovanni Aimone 
Per tanti anni presidente della 
locale sezione Coldiretti. Ha de-
dicato la sua vita alla famiglia e 
alla campagna. L’ufficio zona 
porge ai familiari sentite condo-
glianze. 

San Francesco al Campo 
A 79 anni è mancata 

Enrichetta Bertoldo 
ved. Martinetto 

Mamma e moglie esemplare, 
prematuramente si è ricongiun-
ta al marito Domenico. Ai figli 
Tonino, Gisella e Michele le più 
sentite condoglianze dall’ufficio 
zona di ciriè e dal segretario Pier 
Mario Barbero. 
 

Carmagnola 
E’ deceduto 

Giuseppe Albertino 
L’amore per la tua famiglia e la 
cura per il tuo lavoro sono stati 
d’esempio per tutti noi. Riposa 
in pace con il tuo amato figlio 
Damiano. 
 

Valperga 
A 87 anni è deceduta 

Teresa Pezzetti Tonion 
ved. Berta 

E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari dopo una vita dedicata al 
lavoro e all’amore per la sua 
famiglia. 

Rivoli 
A 78 anni è mancato all’affetto 
dei suoi cari 

Luigi Re 
L’ufficio zona di Rivoli porge alla 
moglie Claudia e ai figli le più 
sentite condoglianze.  
 

Pancalieri 
A 86 anni è mancata 

Margherita Tamagnone 
ved. Cerato 

Quelli che si amano non muoio-
no mai. Ci lasciano soltanto, 
continuando a proteggerci e ad 
amarci 
 

Caselle 
A 84 anni è mancato 

Luigi Chiabotto 
E’ stato un grande protagonista 
del suo tempo, anima della Col-
diretti e delle associazioni di Ca-
selle. Sentite condoglianze alla 
moglie Anna e alle figlie Franca 
e Angela. Un caro saluto  dal-
l’Ufficio zona di Ciriè e dal se-
gretario di zona Pier Mario Bar-
bero. 

Rivarolo 
Frazione Mastri 

Marta Cena ved. Leone 
Classe 1928. E’ mancata all’af-
fetto dei suoi cari, dopo una vita 
dedica la lavoro e all’amore per 
la sua famiglia. 
 

Pianezza 
A 89 anni è deceduta 

Franca Ferro Famil (Vulpot) 
ved. Cebrario 

L’amore per la famiglia, la gioia 
del lavoro, il culto dell’onestà 
furono realtà luminose della sua 
vita. 
 
 

ANNIVERSARI 
Caselle 

2020-2022 

Pietro Davito Bava 
Nel nostro cuore sarà sempre vi-
vo il tuo ricordo. Vivere nel cuore 
di chi resta significa non morire 
mai. 

* 
La rubrica pubblica i necrologi 

inviati entro il 10 novembre 2021 
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ANNIVERSARI 
San Maurizio Canavese 

2018-2022 

Mario Sandretto 
L’amore per la famiglia 

la gioia del lavoro 
il culto dell’onestà 

furono realtà luminose 
della sua vita. 

Sei sempre nei nostri cuori 
Famiglia Sandretto 

 
ANNIVERSARI 

Cavour 
2020-2021 

Antonio Germanetto 
La messa di primo anniversario 
sarà celebrata domenica 28 no-
vembre 2021, alle ore 10,30, 
nella chiesa parrocchiale dei 
santi Benedetto e Donato, in 
Garzigliana. I famigliari ringra-
ziano quanti vorranno unirsi nel 
ricordo e nella preghiera. 

no TORINO Via libera all’esonero dal versamento dei 
contributi previdenziali e assistenziali a favore delle 
imprese appartenenti alle filiere agricole, della pesca e 
dell'acquacoltura, comprese le aziende produttrici di 
vino e birra, per i mesi di novembre 2020, dicembre 
2020 e gennaio 2021.  

E’ quanto previsto dagli articoli 16 e 16- bis del 
decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, recante “Ulteriori 
misure urgenti in materia di tutela della salute, sostegno 
ai lavoratori e alle imprese, giustizia e sicurezza, 
connesse all'emergenza epidemiologica da Covid-19”,  
convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 
2020, n. 176, al fine di ridurre gli effetti negativi causati 
dall'emergenza epidemiologica da Covid-19. 

L’Inps, Istituto nazionale previdenza sociale, ha 
predisposto le procedure per l’inoltro delle richieste di 
esonero. Per i soci con delega Coldiretti l’attivazione 
delle istanze avverrà da parte degli Uffici di zona. Gli 
agricoltori che non hanno la tenuta della contabilità 
presso Coldiretti o non hanno delega Coldiretti 
dovranno verificare con i propri consulenti il rispetto 
dei requisiti previsti dalla legge e provvedere all’inoltro 
delle istanze di sgravio, muniti del codice Ateco, entro 
il termine del 3 dicembre 2021.                            u 
 
zz INFO Gli uffici territoriali di Coldiretti sono a disposizione 
per ogni chiarimento in merito.                                                

Esonero parziale dei contributi 
previdenziali agricoli 2020-2021 

Le richieste entro il 3 dicembre 2021

Rivarolo Canavese 
Nello scorso mese di giugno è 
mancato 

Fabio Vota 
Classe 1994. L’ufficio zona di 
Coldiretti si è stretto ai familiari 
in occasione di questo grandis-
simo dolore. 

 
Un sogno 
Dormire. 

Quando dormo 
sogno. 

Quando sogno 
sono grande. 
guido i trattori 

e vado a lavorare 
la terra. 

E sono orgoglioso di me stesso. 
 

(Poesia scritta 
da Fabio quando 

frequentava la classe 
 quinta elementare) 
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VENDO 
CENTINE per serre, diverse 

misure. 333-9124735 
CENTINE, zincate, da metri 7, 

con piedino; multifresa 
Sovema, 2 file, con 
rincalzatore e cassone per 
concime; cerricello per la 
stesura nylon su serre; forca 
per letame, metri 2, con 
aggancio Tenias. 
338-7577391 

VECCHIO girello, funzionante; 
rotofalce Claas, metri 2,10, 
come nuova; Fiat Doblò, 
diesel, come nuovo. 
338-1206676 

TRINCIA, Giraffa 180. 
339-8328309 

FRESA Maschio, in buono stato, 
denti nuovi, larghezza metro 
2,20. 339-7023557 

SPANDICONCIME Borello, 
penultimo modello, prezzo 
euro 700, con filo comandi e 
fondo in acciaio. 
338-3002152 

PIANTINE di acacia, vendo. 
328-8278700 

MOTOCOLTIVATORE Bertolini, 
motore Lombardini, 12 Hp, 
con fresa, aratro e carrello. 
349-3216168 

SPANDICONCIME, una 
ventola; rototerra Meritano, 
2,50 metri; due rulli Paker, 
2,50 metri; girello Fahr, 4,50 
metri. 347-6994624 

SILOS, in lamiera, per 
stoccaggio cereali, capacità 
1.300 quintali; due silos in 
resina, per stoccaggio 
cereali, capacità 8 metri 
cubi, cadauno. 338-7336253 

IMPIANTO di mungitura, 
completo di lavaggio 
automatico, 4+4, con 
stacchi automatici, modello 
Fullwood; frigo latte, 30 
quintali. 333-6195084 

SALA di MUNGITURA, 7+7, a 
lisca di pesce, con stacchi 
automatici. 333-9981434 

FIENO loietto, ottimo, in balle 
quadrate grandi. 
340-3672922 

TRATTORE Jhon Deere 6510, 
ore 9.400, freni aria, anno 
1999, omologato neve. 
347-9065901 

ARATRO bivomere, in buone 
condizioni, marca GV. 
329-2196620 

VENDO  
SERRE, ancora da smontare, 

centine ad arco, zincate, 
alzata avvolgibile laterale. 
Trattativa dopo avere preso 
visione delle strutture. Zona 
Pecetto torinese. 
338-5082693 

RIMORCHIO ribaltabile, a 4 
ruote; rimorchio ribaltabile, a 
2 ruote; erpice a dischi. 
339-5916496 

FIENO in balle piccole, primo 
taglio. 345-7097557 

LAMA sgombero neve, 
posteriore, marchio Carità, 
recentissima, larghezza 2,60 
metri. 335-8178605 

CENTINE, per serre, misure 
effettive larghezza 3,5 
metri, altezza 2,5 metri, 
richiesta 5 euro cadauna. 
349-3849632 

BOTTE diserbo, capacità litri 
400, per cessata attività, 
taratura valida sino al 2022. 
331-8758590 

SEGA LEGNA, spacca e carica, 
come nuova. 347-4755744 

 
COMPRO 
PAGLIA e fieno primo e 

secondo taglio, in rotoballe, 
solo prima qualità. Compro. 
349-1499828 

APE 50, in buono stato, compro. 
349-7789214 

RIMORCHIO a 4 ruote, non 
ribaltabile e non omologato, 
cerco, a prezzo modico. 
338-8421964 

 
VARIE 
FRUTTETO MISTO, affitto a 

Bibiana, zona collinare, non 
pericolo gelo, 5 giornate 
piemontesi, irrigabile con 
impianto fisso, laghetto 
privato e pozzo. 
0121-55346 

TERRENI agricoli in affitto, 
cerco nelle province di Torino 
e Cuneo. 333-6115503 

LEGNA da ardere, pronta 
all’uso, consegna a domicilio 
in Canavese, vendo. Lotti 
legna in piedi, in piano, 
vendesi. 349-3849632 

CUCINA a legna, putagè, con 
misure centimetri 85, 55, 85, 
con tubi per i fumi, diametro 
13, come nuova, prezzo euro 
250. Trattabili. 333-4069647 
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info 
mercatino 

 
z Le richieste di inserzione, 

con un massimo 

di 20 parole, devono 

riportare il numero 

di tessera in corso di 

validità.  Gli associati 

possono inviare due-tre 

annunci l’anno. 

z Il testo può essere 

consegnato agli Uffici zona 

di Coldiretti o inviato  

tramite mail a:  

ufficiostampa.to@coldiretti.it  

z La rubrica mercatino 

pubblica annunci di 

compravendita di mezzi  e 

strutture agricole .  

Per le produzioni aziendali 

occorre contattate 

l’agenzia Reclame 

tel. 0172-711279, 

cell. 348-7616706

Servizi consulenza legale 
 
Studio legale Angeleri e Bossi 
n Lo studio legale Angeleri e Bossi fornisce consulenza 
e assistenza legale ai soci Coldiretti. Il servizio di prima consulenza 
non ha costi a carico del soci Coldiretti. Ecco sedi e orari del servizio: 
z ogni lunedì pomeriggio, dalle ore 14:30 
nella Sede Centrale di Coldiretti Torino, in via Pio VII, 97; 
z il secondo mercoledì del mese, dalle ore 15 
nella Sede Zonale di Carmagnola; 
z l’ultimo mercoledì del mese, dalle ore 15 
nella Sede Zonale di Chivasso; 
z il primo mercoledì del mese, dalle ore 15, nella Sede Zonale di Ciriè. 
INFO Studio legale Angeleri e Bossi 
telefono 011-596370 - 011-596143 
segreteria@angeleriebossi.it - marcello bossi@angeleriebossi.it 
 
Studio legale Guglielmino 
n Lo Studio legale Guglielmino fornisce consulenza e assistenza 
legale ai soci Coldiretti. Il servizio di prima consulenza non ha costi 
a carico dei soci Coldiretti. Ecco sedi e orari del servizio: 
z primo lunedì del mese, dalle ore 14, nella Sede Zonale di Caluso; 
z terzo martedì del mese, dalle 14, nella Sede Zonale di Ivrea; 
z tutti i giovedì, dalle 14, nella Sede Zonale di Rivarolo Canavese. 
INFO  
Studio Legale Guglielmino 
Avv. Proc. Elio Guglielmino 
piazza Freguglia 7 - Ivrea 
telefono 0125-45508 
elioguglielmino@studiolegaleguglielmino.1.191.it 
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no TORINO Come noto l’art. 
46 della legge sui contratti 
agrari, n. 203 del 03.05.1982, 
prevede che chi intenda pro-
porre in giudizio una doman-
da relativa a una controversia 
in materia di affitto di fondi 
rustici è tenuto, prima di adi-
re l’autorità giudiziaria e in 
particolare le Sezioni Specia-
lizzate Agrarie presenti in 
ogni sede di Tribunale, ad at-
tivare un procedimento con-
ciliativo presso l’Ispettorato 
provinciale dell’agricoltura 
competente per territorio 
ora, per il Piemonte, Ufficio 
Regionale Vertenze Agricole.  

L’assolvimento di tale one-
re viene qualificato dalla giu-
risprudenza come condizio-
ne di proponibilità della do-
manda giudiziale con la con-
seguenza che se tale 
tentativo di conciliazione 
non viene svolto prima di pro-
porre la domanda giudiziale, 
il giudice (diversamente da 
quanto accade per le cause ri-
guardanti le materie in cui è 
obbligatorio il tentativo di 
mediazione) non può sospen-
dere il giudizio e assegnare 
alle parti un termine per per-
fezionare la procedura conci-
liativa ma è obbligato a di-
chiarare la domanda impro-
cedibile. 

Il tentativo di conciliazione 
assolve, pertanto, una dupli-
ce funzione: scongiurare il 
contenzioso e cercare di ri-
solvere il conflitto in una se-
de amministrativa, quella del-
l’Ufficio Regionale, incorag-
giando l’accordo transattivo 
in una materia (il diritto agra-
rio) che regola sovrastanti in-
teressi collettivi, quali la con-
servazione dell’integrità del 
fondo rustico o la tutela del-
l’impresa famigliare. 

Il tenore letterale della nor-
ma non sembra lasciare alcun 
dubbio sulla necessità di esperi-
re il tentativo di conciliazione 
ogni volta che venga proposta 
una domanda giudiziale, indi-
pendentemente dal soggetto 
che la formula, dalla sua posi-
zione processuale e, soprattut-
to, dalla fase processuale in cui 
la domanda viene avanzata.  

e ciò risulti dal verbale redat-
to in quella sede.  

Ciò significa che "il giudice 
investito di una controversia 
in materia di contratti agrari, 
al fine di verificare se la do-
manda sottoposta al suo esa-
me è, o meno, proponibile 
(...), deve unicamente accerta-
re, prescindendo da ogni al-
tra indagine, che esista per-
fetta coincidenza soggettiva 
fra coloro che hanno parteci-
pato al tentativo di concilia-
zione e quanti hanno assun-
to, nel successivo giudizio, la 
qualità di parte, nonché che 
le domande formulate dalla 
parte ricorrente in via princi-
pale e da quella resistente in 
via riconvenzionale, siano le 
stesse intorno alle quali il ten-
tativo medesimo si è svolto" 
(Cass. n. 11276 del 
12.06.2020 che riprende 
Cass. n. 22665 del 
02.12.2004).  

Il preventivo esperimento 
del tentativo di conciliazione, 
pertanto, non riguarda qual-
siasi domanda "nuova" intro-
dotta in giudizio e non men-
zionata in precedenza, in 
quanto, perché una domanda 
sia dichiarata improponibile 
non è sufficiente che la stessa 
sia formulata espressamente 
per la prima volta solo in sede 
contenziosa e non fatta vale-
re in occasione del tentativo 
di conciliazione, ma è indi-
spensabile che per effetto del-
la "nuova" domanda venga 
ampliato l'ambito della con-
troversia. 

In conclusione, in tema di 
domande riconvenzionali, la 
Cassazione ha stabilito che la 
necessità del previo tentativo 
di conciliazione non sussiste 
per le domande che hanno 
oggetto i contratti agrari che, 
ancorché proposte unica-
mente in sede giurisdizionale 
si ricolleghino direttamente 
al contrasto tra le parti ed alle 
reciproche pretese fatte vale-
re dalle parti in occasione del 
tentativo di conciliazione.  u 

Avv. Simona ARCURI 
Avv. Marcello Maria BOSSI 

 segreteria@angeleriebossi.it 
tel. 011.596370 

Contratti agrari: il tentativo 
di conciliazione  avanti 

all’Ufficio regionale vertenze 
agricole. Quale requisito 

di proponibilità dell’azione 
giudiziaria. Le domande 

riconvenzionali. 
Breve commento alla sentenza  
di Cassazione 11276/2020

Proprio in relazione all’og-
getto della domanda in sede 
conciliativa si è espressa re-
centemente la Suprema Cor-
te di Cassazione con la sen-
tenza n. 11276 del 
12.06.2020 in cui è stato chia-
rito, riprendendo alcune pre-
cedenti pronunce (cfr Cass. n. 
6839 del 20.03.2018) che “ai 
fini del rispetto della condi-
zione di proponibilità della 
domanda prevista dalla L. 3 
maggio 1982, n. 203, art. 46, 
non è necessaria una perfetta 
e biunivoca corrispondenza, 
circa il "petitum" (ossia l’og-
getto della controversia) e la 
"causa petendi" (ossia il titolo 
su cui si fonda l'azione e i fatti 
costitutivi del diritto sostan-
ziale affermato) della richie-
sta a fini conciliativi e della 
domanda giudiziale, essendo 
invece sufficiente, nella sede 
conciliativa, la puntuale indi-
viduazione dei fatti costitutivi 
della pretesa sempre ché ciò 
non determini l'alterazione 
dell'oggetto sostanziale del-
l'azione oppure l'introduzio-
ne di nuovi temi di indagine 
idonei a sconvolgere la difesa 
della controparte”. 

Appare quindi interessante 
approfondire l’aspetto della 
“perfetta e biunivoca corri-
spondenza” in riferimento al-
le domande riconvenzionali 

ossia quello strumento di di-
fesa di cui gode il convenuto 
(la parte chiamata in giudi-
zio) e che, ad alcune condi-
zioni, consente di allargare 
l’oggetto originario del giudi-
zio inserendo elementi ulte-
riori rispetto a quelli dedotti 
dall’attore.  

L’onere previsto dall’art. 
46, l. 203/82 deve, come vi-
sto, essere assolto per ogni 
domanda ma il rigore e la pe-
rentorietà del dettato norma-
tivo vengono temperate dalla 
giurisprudenza che ha indivi-
duato una serie di deroghe a 
tale principio.  

Una prima eccezione si rav-
visa, per esempio, quando, 
pur venendo formulata una 
vera e propria domanda ri-
convenzionale, il suo oggetto 
è comunque appartenuto alla 
fase conciliativa stragiudizia-
le ancorché questa si sia svol-
ta su istanza della parte ricor-
rente (Cass. n. 23816/2007; 
Cass. n. 10993/2003).  

Il convenuto, pertanto, non 
è obbligato a effettuare una 
formale ed autonoma comu-
nicazione a controparte e 
all’Ufficio amministrativo 
preposto se la questione è già 
stata stata concretamente 
esaminata e trattata nel con-
traddittorio di tutte le parti 
interessate alla controversia 



no ROMA «Abbiamo ottenuto la proroga triennale del Bonus 
verde che prevede la detrazione ai fini Irpef nella misura del 
36% delle spese sostenute per la sistemazione a verde di aree 
scoperte private e condominiali di edifici esistenti, di unità 
immobiliari, pertinenze o recinzioni - giardini, terrazze -, per la 
realizzazione di impianti di irrigazione, pozzi, coperture a verde 

e giardini pensili. Questo afferma il 
presidente nazionale della Coldiretti 
Ettore Prandini nel ringraziare il 
ministro delle Politiche Agricole Stefano 
Patuanelli e il premier Mario Draghi per 
la manovra che stanzia 
complessivamente 450 milioni per 
l’agricoltura, il 58,5% in più di quella 
precedente. 
«Il Bonus verde sostiene un settore 
duramente colpito dalla pandemia ma ci 

sono – sottolinea Ettore Prandini – per importanti misure fiscali 
per le imprese e gli allevamenti, ma anche finanziamenti per i 
danni provocati dal clima, sostegni alle filiere agroalimentari, al 
grano, ai giovani e all’imprenditoria femminile. Tra gli interventi 
più significativi c’è la conferma dell’esenzione Irpef sui redditi 
agrari e dominicali, delle percentuali di compensazione Iva nel 
settore zootecnico - bovini e suini - e la decontribuzione per 
giovani imprenditori agricoli under 40 neo insediati». 
Importanti – per la Coldiretti – sono il rifinanziamento del fondo 
filiere, 80 milioni per il 2022 e 50 milioni per il 2023 e il 
finanziamento di 110 milioni per i Distretti del cibo, in un 
momento in cui il settore è vittima di pericolose spinte 
inflazionistiche. 

«Quest’anno saranno disponibili 50 
milioni di euro nel 2022 e 100 o 130 
milioni di euro negli anni successivi, e lo 
stanziamento di 50 milioni per il 2022 e 
di 80 dal 2023 per le assicurazioni 
agevolate – aggiunge Andrea Repossini, 
direttore Coldiretti Torino -. Una boccata 
d’ossigeno visti i gravi danni subiti dalle 
imprese agricole in conseguenza degli 
eventi climatici estremi. Coldiretti ritiene 

che sia importante l’istituzione di un fondo di mutualizzazione 
per ampliare il ventaglio di strumenti di gestione del rischio a 
disposizione delle imprese agricole».                                  u

Nella manovra approvata  
c’è la proroga triennale 

per il Bonus verde

n Ettore PRANDINI 

n Andrea REPOSSINI 




